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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

R US S'Ù, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazlion,i, ,il proc,es:so verba1e si inte:nde ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T' E. Ha chiesto congedo
il senatore Santero per giorni 4.

N on essendovi osservazioni, questo con~
gedo si intende concesso.

Annunzio di 'Presentazione di relazioni

P R E:S I D E N T E. Comunico che il se~
natore Bosco, a nome della 3a Commissione
permanente (Affari esteri), ha presentato le
relazioni sui seguenti disegni di legge:

«Approvazione ed esecuzione degli 8cam~
bi di Note tra 1':Italia e gli Stati Uniti d'Ame~
l ica relativi all' assegnazione di eccedenze
agricole al1a SamaHa, effettuati in Roma il
24 giugno, il 4--126 ottobre 1957 ed il 18~8
marzo 1958» (351);

«Approvazione ed esecuzione degli Ac~
(;Ordi tra l'Italia e gE Stati Uniti d'AmerIca
111materia di eececlenze agricole conclusi in
Roma il 31 gennaio ed il 17 marzo 1958»
(3153).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge saranno

iscritti all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Anmmzio di approvazione di disegni ,di legge
da !parte di Commissioni permanenti

P R E, S I D E N T E. Comunico che,
,neIle seclube di staJmane, sono stati esami~
nati ed app:mvati i segmenti disegni evilegg.e:

4a Commissione permanente (Difesa):

« N orme sul trattamento economico delle
suore addette agli stabilimenti sanitari mi~
litari ed agli ospedali convenzionati» (503);

5a Commissione perma:aente (Finanze e
tesoro) :

« Integrazioni all'articolo 15 della legge 11
aprile 19153,n. 298, in materia di assunzione
del privilegio speciale su impianti e macchi~
nari da parte dell'Istituto per lo sviluppo
economico dell'Italia meridionale (loiS.V.E.L
M.E.R.), dell'Istituto regionale per il finan~
ziamento alle medie e piccole imprese in Si~
cilia (LR.F.I.S.) e del Credito industriale
sardo (C.I.S.)>> (201);

« !Provvedimenti in materia di tasso di con~
cessione governativa sugli abbonamenti alle
trasmissioni televisive» (437);

«Proroga dell' esenzione dall'imposta di
bollo per gli atti relativi all'ammasso per
contingente del frumento» (4,38);

«Determinazione della spesa per il Segre~
tario generale della Presidenza della Repub~
blica e per tutto il personale dipendente dal
Segretariato» (467);

« Aumento del fondo di dotazione dell'Isti~
tuto per la ricostruzione industriale (I.R.I.)
e altri provvedimenti di interesse dell'LR.I.
medesimo» (470).
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Seguito della ,discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di 'legge: « Isti-
tuzione del Ministero del turismo, 'dello
spettacolo e dello sport», cosi modificato:
«Istituzione del Ministero del turismo e
dello 'spettacolo» ( 456- Urg enza)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Istituzione del Ministero del tu~
risma, dello spettacolo e dello sport ».

Deve ancora ess.ere svolto l'ordine del gior~
no del senatore Barbaro. Se ne dia lettura:

(R US SO, Segret,ario:

« Il Senato,

considerata l'opportunità e anche la con~
venienza che il turismo venga sempre mag~
giormente istradato anche verso le zone che,
pu:re essendo meno conosdute, non ,sono dav~
vero meno interessanti e attraenti delle altre;

invita il Governo ad aumentare, da un
lato, con finanziamenti adeguati i benemeriti
enti turistici provinciali di tali zone, e a
favorire, dall'altro, in tutti i modi possibili,
tale maggiore espansione delle zone turistiche
della n.ostra bellissima paradisiaca Italia ».

,P R E :S I D E N T E. ,Poichè il senatore
Barbaro non è presente, si intende che abbia
rinunciato a svolgerlo.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

Z O T T A, relatore. Onorevole Pl1esiden~
te, onorevoli Ministri, onorevoli colleghi, la
discussione è stata ampia ma sostanzialmente
i punti di dibattito possono ridursi a pochi,
sicchè l'obbligo del relatore, nel riassumere
e nel sostenere la tesi della Commissione, si
ri,duce a ben poco e non mi obbHga a parla~
re a lungo, benchè gli interventi siano stati
numerosi, forti, ,e, per lo più lunghi.

Preme innanzi tutto sgombrare il terreno
,da 'alcune osseI'V1azionidi carattere alquanto
pregiudiziale. Forse qui maggiormente si ap~
punta la critiC'a dell'oppos,izione. In verità 11
me è parso di cogliere un consenso unanime
per ciò che riguarda la creazione del Mini~
stel10 del rturismo. Si è ravv:isata da tutti in~
fatti la necessità di una disciplina autonoma,

a livello governativo. Ma il punto di differen-
ziazione tI1a noi e l' opposiz,ione sta in questo:
che l'opposizione sostiene che il provvedimen-
to debba essere esaminato insieme con l'altro
che già si trova qui dinanzi al Senato, il di~
segno di legge n. 94, sulle attribuzioni degli
org,ani del Governo della Repubblica e l'ordi~
namento della Presidenza del Consiglio dei
ministri e dei Ministeri.

Allora si dice da parte del s.enatore Busoni
e da parte del senatore Sansone: questo vo-
stro procedimento è in costituzionale e in ogni
oa,so offende l'etic,a parlamentalre ;anzi, Ipoi~
chè, per una 'str'ana ventur1a, i.o ste'sso sono
stato re,latore di quel disegno di legge n. 94
nella passata legislatura, .sembrerebbe che,
sostenendo il disegno di legge stralcio del tu-
rismo, si venga a stabilire una incoerenza ~

sono parole usate in maniera molto garbata
dall'amico senatore Busoni ~ nella mia con~
dotta.

La mia condotta non conta, onorevole Bu~
soni: qui è il reIatore che eSlpone l'iavviso del~
la Commiss.ione, la quale deve però precisare
che è ,i,nesatto parlar,e di incostituzionalità
di procedimento per violazione dell'articolo 95
della Costituzione. È vero che tale articolo at~
tribuisce alla « legge» la disciplina dell'ordi-
namento della Presidenza del Consiglio e del-
le sue attribuzioni, ma è chiaro che non si
intende parlare di una sola legge, di unicità
cioè testuale, e che si vuole invece significare
che tale compito è riservato alla legge ordi-
naria. Questa interpretazione mi sembra mol~
to chiara e s.u di essa mi soffermerò solo per
un rilievo. Se noi accettassimo il contrario
avviso, quando in progresso di tempo si dovrà
modificare in qualche modo la struttura dei
Ministeri, dovremmo ricorrere ad una legge
costituzionale, mentre l'articolo 95 rinvia in
modo permanente al legislatore ordinario, ri~
conoscendogli la competenza a legiferare in
tale materia costituzionale, che tratta dei su-
premi organi dello Stato che stanno al ver~
tice dell'organizzazione statuale e pertanto
non sono gerarchicamente subordinati ad
altri.

Non quindi unicità della legge, e su questo
cammino noi ,siamo stati, quando, con legge
ordinaria, abbiamo approvato a suo tempo
]a costituzione del Ministero delle partecipa-
zioni statali e del Ministero della sanità. NOlI
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abbiamo sbagliato allara, paichè abbiamo. fat.
to. precisamente quan,ta c.i auto,rizza a fare
la Castituzione. Anzi, questa pracedimento
per tappe sembra appartuna, in quanta per~
mette di enucleare la materia in maniera che
l'esame di essa passa essere campiuta, can~
sentendo. al tempo. stesso autanamia e cample~
tezza di indagini sui singali problemi.

Ed è per questa che nan può neanche par~
larsi di etica parlamentare che, nel casa, sa~
l'ebbe stata affesa, perchè ciò che ha rilievo.
nella specie è che vi s.ia una campleta auta~
namia di materia e che il presente disegno
di legge passa essere discusso ed approvato
senza per nulla turbare le linee dell'altro
che pur si trava dinanzi al Senato. Cosa
vuale infatti il disegno di legge sulla Presi~
denza del Cansiglia? Dare attuaziane all' arti~
calo 95 della Castituzione che fissa i poteri
del ,Presidente del Cansiglia, stabilendo. che
egli «... dirige la palitica generale del Ga~
verno e ne è responsabile, mantiene l'unità
di indirizzo lpalitica e amministrativa, pra~
muavenda e caardinanda l'attività dei Mini~
stri ».

Oira, se si vual f,are cosa veramentecan~
creta e dare piena esecuzione al precetto. ca~
stituzianale, bisogna tener presenti i due pun~ I

ti: unità di indirizzo politico e unità di indi~
rizza amministrativo. Sano i cardini intarno
a cui gira la castruziane della Presidenza
del Cansiglia. Tutta ciò che è es.tranea a que~
ste due calanne che davranna sarreggere la
nuava struttura deve travare sistemazione
pressa altri Ministeri; e che ciò avvenga in
occasione deUa di's:clussiane deHa l:egg,e sulla
Presidenza del Cansiglio, che avvenga prima,
carne è stata fatta per gli altri due Ministeri
a came si sta facendo aggi, che avvenga dapa,
nan imparta. Ma se si vuale davvero. dare
cancretezza a questa articolo, la Presidenza
del Cansiglio deve estr~niarsi da agni farma
di attività amministrativa che non passa ri~
dursi a questi due unici punti: unità di in~
dirizza palitica e di indirizza amministrativo.
Per l'unità di indirizza palitica, la Presiden~
za del Cansiglia si snada in un Ufficio. studi
e leg,islaz,iani per mantenere l'unità del,l'indi~
rizzo Ilegislativa del Gaverna. E per ,l'unirtà
di indirizzo amministrativa la Presidenza
de~ Consiglia s,i traduce !in un Uffic,io ,suH'ar~

gianizzazlione e [Ilfunzionamento de:ll',ammini~
straziane, e, pier l'importarnza e .il ,rilievo che
ha neUa vita deHa Naziane, in un Ufficio. sul
caaI1dinamento dell'attività economica, Oiltr'8
ad un Uffi:cia, 'comune lad entr:ambi, per gli
affaI1i gener'aM.

Questa è la funzione essenziale, istituzio~
naIe della PI1e'sidenza del CansigHa; tutta
il resta è 'estranea. g ta,le funzione istitu~
ziona,le ne individua la Ilegittim:a:zJiane came
OI1gana avente 'un proprio bilancia, che trla~
scina con sè una competenza ammlini'stra~
tiva accessor1ia relativamente agli organi
cost,i:tJUz,iona:lia ausilia'ri (,come la P.re'Si~
denza della R'8pubbl,ica, le Assemblee legi~
slative, ,i,l Co.nsiglio di Stata, la Dorte dei
conti, il Consiglio naziO'nale dell'ecanomia
e .dell lavara) nonchè agli organi, istituzioni
e ,servizi che ha,nna un carattere di gienera~
lità, nel senso. che inte,res,s.a,na tuUi i ser~
vizi dell'amministrazione senza esserle pro~
pri di alcuni (come l' Avvocatura della Sta~
to., ,il Gonsiglio naziona,le dellericN'che, lo
IstitutO' centrale di st,aUs'tica, il Gomlitato
delle pensiani privilegiate ardinarie). Tutta
il resta diventa estranea.

Pertanto, onarevale Gava, dire, carne lei
cancludeva ieri sera dapa un bri1lantiss.ima
discarsa, di quelli farti e massicci che sanno.
uscire dalla sua bacca e dal sua cervella, che
per esempio. il prablema della spettacala deve
restare aHa Pires,idenza del ConsigUa, s,igni~
fica so'ltanta nan ris.alvere nessun prablema,
nan dare attuaziane alla narma castituzianale,
significa saspendere.

G A V A. In attesa delle decisiani della
legge n. 94.

Z O T T A , relatore. E paichè la legge
n. 94 è dinanzi a noi e se ne discute aggi stes~
sa, sarge la damanda: dove callachiama la
spettacala? Dunque l'onarevale Gava ricana~
see che la spettacala deve appartenere ad un
determinata settare amministrativa. Ecco. il
prablema che si pane dinanzi al Parlamenta,
il quale deve esaminare se il turismo., la spet~
tacolo, la s,pm~tdebbano. 'avere una faI'lIlla di
Cammissariata a di Alta Cammissariata a
di Ministero.; e, nel casa che debbano. avere la
farma IdiICommissariato, se debbano. 'a:pparte~
nere a questa a a quell'altra Ministero.. Noi



Senato della Repubblica ~ 5954 ~ III ~efri87ab I Il

126a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 21 MAGGIO 1959

vogliamo dare attuazione all'articolo 95. Ab~
biamo preso queste tre branche; portiamo a
termine il nostr.o compito, non ne lasciamo
per strada una o due 'pensando di non essere
sufficientemente maturi per l'enucleazione e
l'incaseHamento.

È il p,roblema che si Ipresenta adesso dinanzi
al Senato. Vi è (eoco lla domanda che è stata
posta da tutti) la maturazione per un Dica~
stel1o? Vi è la possibiEtà de1l'emanc.ipazione,
direi traendo il termine dai diritti di fami~
glia: può reggersi da sè? Perchè qui è una
capacità giuridica che il titolare di questo set~
tore deve assumere. Oggi egli è un Commis~
sario, potrebbe diventare un Alto Commisa~
ria: ma è una capacità giuridica limitata,
perchè egli può intervenire sì nel Consiglio
dei Ministri ma con voto facoltativo e limita~
tamente ai problemi di sua competenza. Nai
domandiamo: vi è obiettivamente tale stato
di cose da ritenere che questa creatura possa
aveJ:1ec3jpacJtàgiuI'Iidic.a piena? Entrare a
far parte del Governo, collaborare nella poli~
tica di Governo per tutto ciò che attiene al
problema del turismo, come è stato ieri bril~
lantemente detto da tutti i colleghi che sono
intervenuti, Icon un <linguaggio IpO'etico,direi
di eccezione, da giorni di festa, un linguag~
gio che evidentemente si ispirava al tono del~
l"argomento: Ie bellezze della nartul1a, Ie vesti~
gia della storila, ,il bsdno dell"arte ;abbia~
ma avuto un susseguirsi di poemi che vera~
mente hanno sollevato lo spirito denotando
soprattutto l'alto liveUo della discussione di
questo Senato. Ebbene, vi è questa matum~
zione? L'hanno detto tutti, finanche coloro che
si oppongono al disegno di legge ed hanno
presentato l'ordine del giorno di non passag~
gio agli articoli, quando hanno in sO'stanza
propugnato una politica del turismo, ne han~
no indicato le traC10ee non si son.o accorti che,
dietro quella politica, mancava la persona del
Ministro e che quindi i loro suggerimenti an~
davano 'a vuoto, mentre coerenti edeffioaci ISla~
rebbero stati Ise ei fosse stata dall'altro Lato
la persona del Ministro. ,È questa persona
che noi vogl:ialITlocIleare. Tutti l'hanno rko~
nosCliuto: vi è una maturità piena.

:NeUarelazione sc.l~ittami sonosofftermato a
fornire alcuni dati slulmov,ime:nto del tuÒsmo
in Italia. Cortese, ma intransigente, il collega

Moro mi ha fatto delle oSlservazioni, in quan~
to nella dfra da me data son.o c.ompresi i tu~
risti veri e propri e gli escursionisti. Ma io
debbo spiegare al co},lega Moro che, quando
il relatore ha parlato di 15 mili.oni ,di turisti
che sono venuti l'anno scorso in Italia, si
preoccupava solo di mettere in evidenza il
raffronto tra i,11958 e il 1948. Cioè nel 19L18
ve ne sono stati 1.500.000, turisti ed escur~
sionisti, nel 1958 ve ne sono stati dieci valte
di più. EccO'l'elementO' che a me serve dal pun~
to di vista costruttiva per trarre l'illazione
che, Ise ,nel 1948 poteva essere suffidente un
Gommissadato, nan è suffi.ciente un ICommis~
sar.iata nel 195,8, P.oi l'ultedare distinz,i'One
se questi abbiano l'una .o l"altra veste non ha
importanza, dal mO'mento che i termini sono
amogenei. Quel che rilev.o soprattutto è che
le entrate sono aumentate più di dieci valte
dal 1-948 al 1958 e questo ha ,importanza no~
tevolissima. Siamo arrivati ai 350 miliardi,
senza contare poi tutte le pravviste e tutti
gli acquisti che vengonO' fatti successivamen~
te da gente che è stata in Italia, che ha cono~
sciuto la bellezza, la finezza, l'a'rte della no~
stra produz,i,one, che è f,atta di individualità,
che perciò ha un posta speciale nel monda,
che offire la miglior fiera cam:pionaria qui
sul pasto.

Sono ~agioni finanz1iar,ie,valutarie di un'im~
portanza enorme. È la migliore difesa della
Era questa, ma è saprattutta la migliore, la
più genuina, la più schietta industria italiana.
È nata casì, è sgargata nella nostra terra, è
inimitabile, inoonfondibiIe; potremmo dirf',
con termine adatto, che non teme concorreÌl~
za, Per opera della natura, della storia, del
genia umano.

:Si è parlato del turismo sulle Alpi, da parte
dell'onorevale Chabod. Dall'onorevole Ponti
pO'i si è aggiunta una vera visione armonica,
un congiungimento del turismo con la spet~
tacolo e con lo sport, in una manifestaziane
altamente culturale e spirituale. Dall'onore~
vale Battaglia e poi dall'onorevole Picardi e
infine dall'anorevole Gava si è posta l'accento
sull'importanza del turismo nell'Italia meri~
dionale : in ques,to Mezzogio'rTIo,del'cui ri!Sol~
levamento parliamo in continuazione (e que~
sto 10 dica per rispondere all'ordine del giO'r~
nO' presentato dall'onorevole Picardi). Ma iO'
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penso che, se rivolgiamo l'attenzione ma:ssi~
mamente al fenomeno turistico, abbiamo colto
il pomo più bello di questo giardino, la ric~
chezza naturale più schietta e più spontanea.
L'onorevole Ponti giustamente diceva: bi~
sognerebbe allungare le stagioni. Ecco il mo~
do come si allungano le stagioni: andate l1'el~
l'ItaHa meridionale! 1,0 sono stato in Sicilia
nei mesi rigidi per un congresso. Sette giorni
a Siracusa: un incanto, una primavera! Ecco
lì il prolungamento della stagione; ecco il so~
le, quel sole che si cerca sulle altre costiere,
quel sole che è così ricco, così prodigo e che
non costa nulla dalle nostre parti, tranne al~
cuni disagi che, a seguito di una lungimirante
politica del turismo, possono essere superati
attraverso un'autostrada, che congiunga più
rapidamente e comodamente 'l'Isolaal conti~
nente.

Questa è la nostra ricchezza, signori, una
ricchezza che dona al Paese un particolare va~
lore nel mondo, come lo ha donato alla storia.
L'Italia è stata il punto di irradiazione della
civiiltà, il punto ove convergon,o tutte le stra~
de: il punto dove tutti i popoli sono pa~sati
e ripassati ed hanno lasciato il meglio. Ed è
questa Italia che gli stranieri vengono a cono~
scere, questa Italia dove ogni palazzo è ricco
di piccole e grandi opere d'arte, è un'opera
d',arte per se stessa. Un ,grande poeta fran~
cese ha scritto di recente: Dieu a creé le mon~
de: l'Italie, il l'a sculptée. Questa Italia, daY.?
il marmo, la pietra, il ferro, il bronzo, i me~
talli, anche i piccoli oggetti antichi contenuti
nelle antiche 'case, attestano la va,s,tità ,del
genio: questa Italia è una patria comune a
tutti i popoli, o amici, è un patrimonio di ci~
viltà che è il più forte cemento per costruire
quella comunione tra le genti alla quale tutti
noi agogniamo: è la terra che chiunque ha
nobiltà di spirito ammira ed ama, poichè es~
sa mostra e prova lo sforzo, la grandezza, la
potenza, il trionfo dell'intelligenza che crea.
Così è stato nel passato, così sarà anche nel~
l'avvenire. È ciò fa sì che l'Italia (ecco la
visione turistica) non appartenga soltanto
agIi italiani: l'Italia appartiene a tutte le
genti. Ma Iddio ha voluto ideare e creare su
questa terra il centro dellq, Chiesa cattolica
facendola oggetto di uno s,peciale amore, 'per
cui il popolo italiano come nessun altro popo~

1,0 è ch:i<amat,o naturalmente ai sUOricompiti,
ai suoi destini che sono congiunti con l'opera
della divinità e con l'esigenza ddl'universi.
tà. Questo è il turismo italiano. In questa lu~
ce spirituale va v:rsto, in questa grandezz.a
naturale, in questa ricchezza che Iddio ci ha
dato.

Motivi sociali, motivi economici, motivi psi~
c,ologici f,av,o:dscono il turismo inte,rno,specie
quello di massa. Tutti, agitati dalla f,atka
quotidiana, intensa, vorticosa, giungiamo 'a fi~
ne settimana stanchi, desiderosi di p:rendere
aria, di allontanarci dalle cose consuete. La
acuta analisi di questo fenomeno fatta dal se~
natore ,Ponti, dell'operaio che cerca evasione
dalla macchina, dei eui ingranaggi fa parte,
è illuminante. E più le possibilità economiche
si elevano, più gli consentono di spaziare. Sap~
piamo di organizzazioni di altri Paesi. In
America, per esempio, l'operaio ha 1<apo.ssi~
bilità di un mese di vaeanze. Se già esistes~
se il Ministero, mi permetterei di suggerirgli
di trovare il modo di portal1e tutti questi
opemi dall' Ameri,ca in Italia per quelle va~
canze di quindiei giorn.i o di un mese. Que~
sta oSiITlosidi uomini tra nazioni diverse e
nell"ambito del medesimo Paese è l'elemento
spirituale che avvicina creatum a creatura
umana e che Icrea il subskato di queUa tran~
quillità di cui abbiamo tanto bisogno.

Ecco la politica del turismo, ed ecco la ra~
gione dell'esistenza di un Ministero. Ma noi
oggi non ci fermiamo a dare suggerimenti
su quello ehe dovrà fare la futura creatura.
N o, noi dobbiamo dare adesso al titolare del
Ministero la ,possibi1ità di poter entrare nel~
la politica gOV'8lImativa,di poter essere a c,on~
tatto congIi a;ltri Ministri, la poss.ibilità di
seguire il fenomeno dei trasporti ,che è ,po~
tentemente legato a quello del turismo, la pos~
sibilità di seguire il fenomeno del commercio,
i fenomeni economici, i fenomeni del movi~
mento interno, tutti i fenomeni insomma che
interessano il turismo.

Eeco quindi la ,necessità deH"ema;ncipazio~
ne del Commissariato a Ministero.

È questo soltanto l'aspetto che va messo in
evidenza nella discussione odierna. Domani,
quand,o si discuterà il hilancio del turismo, al~
lara tutti avranno la soddisfazione di dare dei
suggerimenti, di fare delle proposte ed anche
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delle critiche al competente Ministero, e quel~
la sarà la sede indicata per una discussione
sulla politica del turisma, sulla quale pertan~
to 10',come relatore, 'senta di nan ,daveI' dire
alcunchè in rispasta aHe molte asservaziani
che sona state fatte. Nasce un Ministera di~
rema tricipite: turisma, spelta;calo e sport;
ara, anorevoli colleghi, intendiamoci, ia dice~
va nella relazione che nan vi è alcun criteria
apadittica per dire can precisiane che lo spet~
tacolo appartiene per sua natura, per i suoi
connatati fisici, per la sua struttura, a questo
a a quell'altra Ministera.

Nai deNa spettacola passiama esaminare
per esempia l'aspetta economica, ed allara la
spettacalo andrebbe al M1nistero dell'~ndu~
stria; possiamo vedere dello Sipett1alcolal'aspet~
ta istruttiva ~ quanda c'è ~ ed allara nai
penseremma alla Pubblica Istruziane; possia~
mo vedere della spettacola l'aspetta ricreativo
a spirituale, ed allora nai vediama il Mini:st~~
l'O del turismo.

Signari, su ques.ta punto si può dire tutto:
nan ho alcun argomento preciso da poter ad~
durre contro le varie tesi che sana state parta~
te. Si pensi ad esempia che la Commissio~
ne dell'industria ha trasmesso un parere nel
quale dopo esitazioni aus'pica che lo spetta~
colo vada al turismo; e ieri sera il Presidente
de,Ha Cammissione stessa onarevole Gava ha
invece ritenuta che nan fosse appartuna que~
sto allocamenta, e l'estensore del parere ono~
vevole Moro, cambianda ,anche Iui ino:pinata~
mente avvi1so, ha giudicato che lo spettacolo
stesse bene ana Pubblica Istruziane. Io ha
dovuto durar fatica nel ricostituire questi
pens,amenti casì tormentati, difficili e pra~
gre'Slsivi, dalla prima pasizione a quella di
ieri in Aula.

Ha qui il parere dell'onorevole Moro: « Sot--
to il profilo della cultura, della preparazione
professionale sembrerebbe più opportuno l'in~
quadramento di questo importantissima set~
tOfie nell'ambita ,della Pubblica Is,truziane.
T:utrtavia la 9a Commissione, rendendosicon~
to dell"impartanz'a singolare che la spetta~
cala ha ai ,fini turistici, non e contrar1a aHa
sua inclusione nei quadri del Ministero del
turismo»; ed esprime parere favarevole al
disegno di legge, suggerendo solo una modi~
fica nel titolo.

Ieri sera al contraria i,l Presidente ha so~
&tenuto una tesi opposta 'a questa, il rela~
tare una diversa da quella del sua stessa 'pa~
11ere e diversa ancara da queHa del Prelsi~
dente; il che, 'se dimostra quanta meditazia~
ne vi s1a stata nei 101'0'suggerimenti, mette
anche in evidenza la difficaltà intrinseca del~
la materi,a srtes,s.a,la qual,e nan è catalagabile
con faci,lità.

Nai oggi ci troviama dinanzi a questa si~
tuazione: abbiamo quella che fu considf'rato

~ è stato detto ieri dall'onorevale Panti con
una frase molta incisiva ~ immediatamente
dapa 'la liberaziane, « un bagaglio di rifiuti ».
Il turisma fu ritenuta quasi come bagaglia di
rifiuti e fu spedita alla Presidenzra del Con~
siglia. Ma oggi nai vediamo che questa baga~
glia nan è di ,rifiuti, ,chè anzi ha un'impar~
tanza decisiva nella vita del Paese, e ci ren-
diama canta che la materia nan può restare
di competenza della Presidenza del Consiglio
casì carne questa competenza è stata profilata
nella linea costituzianale. È necessario per~
tanta trovare una sistemazione altrove: lo
:deale sarebbe costituire un nuovo Ministero
anche per lo spettacalo, se si potesse... non
sorgerebbe allora nessuna discussione.

S A N s,o NiE. Infatti ne abbiamo pochi!
(Commenti).

Z O T T A , relatore. Dal momenta che
rvnAC<+A ~A~ ;. ~A""a,;l", ,.",,,+; ~ll~,." l~ ",~~.j..j.~~

'1.~V"'V" ..~..
"

l-'~UU>~Hv, .vuv> <".'.v.", .v "']J"""a,

cola insieme con il turismo, che ha seguita,
nell'avversa e nella buona sorte, da che è nato
fina ad oggi.

E così, ,si,gnori, mi sembrla di aVler terml~
nato il mio compito. Degli emendamenti sono
stati presentati, anche a firma mia, ma ,nan
a titola di re,latore.Questi rappresentano una
chiarificazione, uno 8viluppo logico e neces~
sario delle innovazioni che trasformano il
Commissariato in Ministero.

Se in Commissione abbiama detto che le
azie,nde di ,cura, soggiorno e turisma 'pass,ana
daHe dipendenze del Ministero dell'interno a
quelle del tUYÌ1smo,è naturale che si debba
aggiungere (benchè in un primo momento
fosse arpparso superfluo) ad evitare dubbi di
interpretaziane, che allle dipendenze del nuo~
va Ministero passa altresì tutta la materia
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relativa al'l'aggiornamento dell'imposta di sog~
giornO'. Vi è .pai un artkoIo 4~bis il cui 'primo
Gamma in verità è stata aggetta di discussia~
ni. Appunto quell'unicità di guida che ha ispi~
rata la proposta del passaggio delle aziende
di soggiorno dal Ministero dell'interno a quel~
10 del turismo, rappresenta anche il motivo
della richiesta della soppressione del Consi~
glio centrale delle aziende di soggiorno e di
cura. Vi è già il Consiglio centrale del turi~
sma: quanti Parlamenti vogliamo creare? È
necessaria invece semplificare.

Un elenca dei componenti del Consiglio cen~
trale del turismo è riportato nel testo della
Commissione: ma si tratta di un errore che
deve essere ascritto soltanta a me, giacchè
non ho avuto la passibilità di rivedere le boz~
ze dello stampato, essendo fuori sede; quel~
l'articalo non fu votato, ma potrà benis,simo
costituire oggetto di delega. Trattasi di una
mat'eria ,che può essere sottopO'sta tranquilla.
mente all'esame del Governo. Senatare Gian~
quinta, damando a lei (che pur sa essere un
amabile callaboratore dei 'nostri lavari in
Commission'e), vorrei dire sottovace, se è ,pro~
prio convinta che qui non ci siana i criteri
direttivi di una delega.

I criteri direttivi da fissare nella narma
sona specificati con precisiane: rispetto delle
autonomie locali nel quadro dell'interesse col~
lettivo dello Stato e disciplina armonica, com~
pleta dell'attività degli organi, degli Enti,
dei servizi, degli uffici; dell'amministraziane
diretta ed indiretta, centrale e periferica,
comprese le aziende di cura. Ecco i criteri
direttivL

La realtà è, onorevoli calleghi ~ e di ciò

mi compiaccio vivamente come relatore per~
chè vi è una fortuna per le leggi e per i re~
latori, ed io sono convinto di ascrivere questo
tra gli eventi fortunati della mia modestiSisi~
ma attività di membro dellParlamento ~ la
realtà è che nessun disegno di legge è caduto
così appropriato, così acconcia nell'opinione
generale come quello 'Odierna. L'hanno detto
tutti coloro che sO'na intervenuti, l'hanno det~
to tutte le associazioni, J'ha detto l'opiniane
pubblica, l'ha detto il Parlamento l'anno scor~
so in un voto preciso in cui ,invocava una po~
litioa deI turi,smo. Eccola, signori, la politica
del turisma, di questa industria che, come

diceva dianzi, « è indubbiamente la più gran .
de industda italiana, la ,più schietta, la più
spontanea, la più confacente ,alle condizioni
~eografiche, climaUche, storiche, .culturali,
ecanomiche del nostra Paese che, aplPunta per
queste sue eminenti ed insuperabili ,carattp~
ristiche, s,i dilstingue da tutti gli altri Paesi ».

È una politica di tale entità da ben giusti~
ficare la costituzione di un Ministero, e1e~
mento vivificatore nella politica ,del Governo,
strumento al centro e alla periferia di ini~
ziative e di propulsione. Così concepito, il
nuava Ministero potenzierà il tu risma ed 11
turisma contribuirà energicamente al benes~
sere del nastra Paese, sarà un fattore di di~
stensione interna ed internazionale. N on sa~
pare di acredine, dunque, non polemiche, non
bizantinismi: è con questo auspicia ,che ia
cancludo la relaziane, auguranda le migliari
sorti al Ministero che sorge e all'Italia che
se ne gioverà. (Vivi ,applausi dal centro.
M alte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'anorevole Ministro Bo.

B O, Ministro senza portafoglio. Signal'
Presidente, anarevali senatari, prendenda la
parola ana fine di un dibattita che concerne
l'istituziane di 'Un nuovo ministerO', penso di
dovermii attenere, per essere breve e per ,sod~
disfare i compiti governativi che attualmen~
te mli snnn assegna,ti, aid 'un mera mustra~
zione delle ragioni giuridiche e politiche che
giustificano il disegno di legge di cui il Go~
verno raccomanda l'approvazione a questa
Assemblea.

Cercherò quindi di limitarmi alle cose es~
senziali poichè molto 'Ormai è già stata det~
to, prima di tutti dall'onorev'Ole ZO'tta, al qua~
le il Governo è grato per il valido contributo
da lui portato all'esame di questo tema con la
sua relaz.io'ne e con gli interventi in Gom;mis~
sione e infine con il disoorso tenuto nella pre~
sente seduta, e poi da numeros.i senatori che
hanno interIoquita nella discussione. Com~
pr'enda fra essi cQlloroche hanna espresso ri~
8erve, pur convenendo in linea di massima.
sull'opportumtà stessa della nostra iniziativa
legislat,iva, e coloro che, non sempre con f()n~
date ragioni. ad essa hanno creduto dI dover~
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si dichiara:re 'contrari, ara in linea. p:regiu~
diziale ora nel merita.

Mi semibra che, volendo lessere chiar,i e cer~
canda di scarnificare fina all'ossa il tema cen~
trale del nostra dibattito, si possano ridurre
a tre gli argomenti fondamentali. Tre punti,
tre quesiti.

Primo: qiuesta nuovo ministero si può far'8?
E cioè: l'iniziativa di dar vita a siffatto Mi~
ni,stero Than urta contro diff>icoltà prel:imi~
nari o ,pregiudiziali di ordine giur'idico e co~
stituziorrale? Secondo: questo ministero Sii
deve fare? Esistono (VOglIOdil'e) realmente
delle ragioni sostanzia.1i che giustificano o
consilgIiano o impongono l'attuaziane di un
nuava dicastero. destinato a occuparsi del tu~
risma, dello spettacolo e dello sport? Infine:
come sI deve fare questo mimstero?

Io mi sforzerò di dare la 'più precisa ri~
sposta che sia possibile a cia,scuna di tali
domande. ,cominciamo dalla prima.

Forse Isarebbe stato ingeruuo supporre che
,anche questa vo}ta gli aratori dell'oppasizio~
me le soprattutto quanti, come il senatore
Sansone, ham1!oVloluto 'Usare una mano piut~
tosto pesante, v'eramente non giustificata,
non ,cOiIn-IPrensibi1e,anzi, in una materia 00~
m:e questa, 'poichè 1l1O'nhanno esitato a tirare
in ballo persino l'etka ,e il buon costume
(parlamentare s'i'ntende) In!entre tutte queste
'sacrosant'e 00se non dovevano. es,sere scomo~
date; ,sarebbe Istato ingenuo da parte nostra
sperare ehe, una volta di più, non si ricorresse
a uilladi queJ1eeccezioni di li,ncostituzionalità,
di cui ormai è invalso l'andazzo di fare ab~
bondante uso in >qiualsi1Juttele discusSiiol1i
parlamentari. OlI1a,ne:s,suno potrebbe lev~den~
te111Je'ntedolersi di ,un relrIDlOed anche fr8~
quente rich1aJIT1!oalla Costituzione, e io sono
il 'prirm!oa ricoilloscere che la Carta fonda~
m~ntale deUe nostre isrtituzlioni repubblicane
non sarà mlai .abba,stanza tenuta prelsente,
rnft3, è ovvio ,che si può e S'i dev,e invocaYie il
rispetto deUa Costituzione solo quando ciò
ahbiaalmeno luna parvenza di giustifica~
Z'lOne.

Q'uesto non è eerto il ,caso attuale, non ba~
sta venirci a dire ehe i,l Governo non poteva
proporre al IParlarnJento un progetto volto ad
'istituire un nuoV'o mlinistero Isenza violare
l',articolo 9,5 deUa Costituzione, in quanto da

tempo, e più 'esattam~nte al ,prin<?lplo della
presente legi,slatlUra, è stato .pres,entato al
Parlamento, e 'propr,io al Senato, un disegno
di .legge che neHa attua1:eedizione porta il
nlumero 94 e .che mira ana riorg,anizzazi,one
dei ministed, disegno che,ca:duto il prece~
dente Governo, è stato fatto praprio daJI'at~
tualp. Ciò premesso, si è detto dai nostri con~
traddittori che oggi non si può proporre o
esarminare un disegno di legge ,particolare,
(come queIIo che ci ,interes,sa qui) senza che
prima sia stato app::"ovato o rigettato il pro~
getto che vuole regolare l'intera materia.

A questo punta devo rammentare, per la
precisione dei fatti, aH'oTIoreV'oleSa:nsone che,
anzitutto, non è esatto che il disegno di leg~
ge n. 94 sia stato ritirato dall'attuale Ga~
binetto.

La verità è che io stesso, paco dopo la for~
mazi'one delI'a;,ttuale Gabinetto, ho avuto lo
onore di 'chiedere e di ottenere dalla 1 a Com~
missione permanente del Senato ,la sosp'en~
'sione dell'esame del disegno di legge in que~
stione, che era già stato iscrlitto all'ordine del
giorno, annunciando che si vol,eva riesamina~
re tutta la materia e osservando che perciò
era evidente l'o,pportunità di un differimento
della di's,cussione.

Posso con piena sincerità affermare a que~
sto proposito ,che il GoV'erillaintende, per p'ar~
te ,sua, dar ,corso alla discussione del più
ampio e generale disegno di legge, sul qua~
le saranno prossimamente pres,entati nella
sede oppartuna gli emendamenti che appa~
riranno meglio confacenti ad un assetto coe~
l'ente ed arganico di tutte queste materie. Ma
mi preme ag,giungere, in linea di principio,
che non so francamente vedere come la di~
sl:ussione di un progetto che istituisce un
nuovo ministero potrebbe essere paraHzzata
e troncata in virtù di un'eccezione od obie~
'liane, la qua}e (non dilspiaccia ai miei con-
traddittori) tra l'altro non è nemmeno nuo~
va od originale. N eUa legi'slatura ,scorsa, due
volte, sono stati ,pr,e,s,entati,al Parlamento dei
disegni di ,legge ,che volievano attuare dei
llIuovi minis,teri. La prima volta, 'per ,Ie iP,al'~
tecipazioni sta:taH, la seoonda per um mini~
steroche inizialmente fu denominato, nel
progetto dovuto ai senatori Caporali le De
Bosio, della Sanità pubblica e che poi, nel
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testo governativo, si è chiamato più sempli~
cemente della 8aniti't.

Eìbbene, in tutti e due i casi ,il Gove~ 110 3i
sentì ugualmente opporre un'ecc'?zione di im-
procedibilità, che si pretendeva di imper~
niar,e sul fatto che non si po~eva accingersi
allo studio del particolare senza avere ana~
IL,:zato e definito il generale, che non si po~
teva, senza aver delineato il quadro dell'in~
sieme (vale a dire il numero, l'organizzazio~
ne a le attricbuzioni dei variÌ ministeri), prù~
cedere alla creazione di singoli dicasteri.

In una seduta del febbraio 1956 l'onorevo~
le Segni, che a:nche ,allora era pres'idente del
Consiglio, intervenendo in Senato nel dibat~
tito per l'istituzione del Ministero della sa~
nità, svolse in proposito alcune considerazioni
che ani piacerebbe richiamare, perchè sareb~
bero più persuasive e più e,sa,uriel1ui di q\uelle
che per parte m~a io potrei in ques,to momen~
to illustrar'e. Il Presidente del rConsiglio di~
ul!Ostrò ~~ e il !Senat,o rese oID1a:ggio ana fO~l~

datezz.a dei suoi argomenti ~ che non si
poteva chiedere la sospensione del dibattita
sulla bas,e dell'articolo 95 della iOostituzione
e in relazione alla pendenza di un disegno di
legge concernente l'.organizzazio:ne del1a pre~
si,lenza del Consiglio e dei m,inist'eri.

Se l'onorevole Sansone, l'onOirev~}e Buso~
ni e gJi altri senatori che in particolare si
sono soffermati su questo punto desiderano
che io .aggiunga qualche parola a titolo per~
sonale, dirò che a mia volta sono conv:into ch~
non c'è nessuna ragione di carattere preli~
minare che impedisca al Parlamento di di~
scutere il progetto in esame. E osserverò al~
tresì che non è il caso di riferirsi all'ultimo
oomma d.ell'articolo 95, per IUlnaquantità di
mO'tivi; non foss'altro, per il mlotivo che in
tale testo si dice precisamente che « la legge
pyovve.de all'ordinaa:m:mto deUa presidenz~
del Cons,iglio e determina il numero, le attri~
buzioni e l'organizzazione dei ministeri »,
senza di'chiarare che questo deve essere fat~
to con un unico provvedim:ento.

Mi sia permesso di ,avvertire che quelsto
non è uno di quei modi di ragionare che nel
gergo dei legnIei 'una volt,a si adornavamo del~
l'epiteto dI farisaici, che sono biasimevoli
perchè insufficient,i nella sostanza. Se ci pe1J~
siamlo bene, questa è invec,e una a~gomenh~
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ziol1edel trutto log!ica, poichè non solo può
essere neces,sario che si provveda volta per
volta all'istituzione separalta di ,singoli di~
c3:steri, ma può essere anche Oppolrtuno, co~
me (s,econdo me) a.ccade nel ca,so .presente,
che la nascita di un singolo ministero prece~
da l'assetto generale di tutto il sistema del~
l'orgal1iizzaziO'ne e dei comlPitri degli altri mi~
nisteri. Ci pos!soniÙessere, Ìinfatti, (a bcer
d'altro) dei problemi particolari che non van~
no risolti dalla legge generale, ma rkhiedono
appunto una dis.amina separata e speciale.
D'altm parlte, la varietà e .comp},essità dene
norme e degli i.stituti attinenti all'ordinamen~
to deHa presidenza del Consiglio e dei mlini~
steri non render!ebbe pratico ed opportuno
il differire la discussione e l'approvazione di
un disegno di legge destinato a far sorgere
IUnsingolo dicastero, tanto più quando, come
qui avviene, più ragioni consigliano di man~
dare avanti la creazione di questo nuovo or~
ganismo.

Per queste considerazioni non credo che
nessuno possa sul serio avere delle preoccu~
paz.ioni sopra la prima delle questioni preli~
minari .che sono state sollevate. Lo stess:c
mJi sembra si debba osserv,are per un'altra
eccezione di ordine puramente formale, che
è aff'iorata nelle riunioni della 1a Comtmissio~
ne e poi qui in Assemblea. Parlo del richia-
mo all'artIcolo 117 della Costituzione, in cui
sono fissati i ,poteri legislativi delle Regioni.
Nell'articolo si leg'ge, tra l'altro, che la Re~
gione emana norme legislative, nei limit,i dei
princìpi fondamentali stabiliti dalle leggi del~
lo Stato, sempre che le norme stesse non
siano in contrasto con l'interesse nazionale
o con Iquello di altre re,gioni, nella materb
del turismo e dell'industria alberghiera.

Om, neanche questa obiezione ha fonda~
mento e vorrlei dispensa,rmi dal ripetere co~
se che già in 'altre OIccasioni sono state det-
te nel medesimlO .ordine di ,idee. Ma non pos~
'siaimlo non ricordarle come, data l'esistenza
nel nos,tro Stato di alcune Regi'oni a statuto
E',pedale, mentre altre regioni non hanno
ancora incominciato a funzionare, non sia
preclusa al potere centrale dello Stato la fa~
coltA di esercitarle il suo potere di intervlen~
to anche nelle materie previste dall'articolo
117. Desidero citare una sentenza molto in-
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teressante della Corte costituzionale, che por~
ta la data del 26 gennaio 1957, e che dice
testualmente che, anche nelle materie rien~
tranti nella legislazione esclusiva delle Regio~
ni a istatut'Ospeciale, ,le leggi dello S,t,arto,all~
teriori o posteriori all'istituzione delle Re~
gioni, hanno S'emp,re applicaziorne nel ter.ri~
torio nazionale, senza che occorrano le leggi
regionali di ricezione, le quali sarebbero su~
pel'f,]ue e incostituzionali. La sentenza os~
serva anche ,come .J'intervento di luna legge
statale in materia di competenza regionale
nCln implichi la limitazione di poteri legis.Ia~
tivi del1a Rlegione, perchè la leggestat,ale re~
sterà in V1igo~e,fino a qualndo la Rlegione non
avrà eseI1citato, nella !stes,s,amlaterd,a, la sua
potestà legislativa: la Regione, d'alUra parte,
è Ubera di esercitaI1e nel medesimo campo le
sue attribuzioni legi,slative, nei l,imiti della
'coon(patibmtà tra ,le SiUenorm,e e queUe dello
Stato.

GilUntia questo punto, se voles,si essere
completo, dovrei aggiungere che la serie del~
le eccezioni prel:imri:narli'Oformlali non finisce
qui, poichè a pl'oposito dell'articolo 7 del di~
segno di legge, e cioè di queUa dispos:izione
im ,clUiisi dà al Governo la facoltà d.i del,ega~
zione ad ,emanarle normle per il riordinamlento
degli enti turistici, è stato invocato l'aI1ti,colo
76 della Costituzione. Ma penso che di que~
sto ,si p'Otrà, se mai, discutere quando il Se~
nato passerà all'esame dell'articolo 7, e che
non sia Quindi il casa che io mi dilunghi di
più sulla confutaziane degli argomenti che do~
vr~bbero servire di base alLe,eccezioni pregiu~
diziaU.

E, 00n tutto quello che ho detto, il primo
punto, ,che ,r:iguarda la legittim~tà giluridica
e costituzionale del nuovo Ministero, mi ~em~
bra sufficientemente chiarito. Posso conc1u~
dere dicendo che non vi sono, a voler discu~
tere 'con franchezza e con serietà, senza ar~
ra;mpicarlsi 'sugli 'specehi, senza nascondersi
dietro ,l'O,schermo di obiezioni che sono ormai
div;entate un po' troppo l'armlamlentario abi~
tuaIe di discuss.ioni di iquestogenere, non vi
sano ,mgioniche realment,e si oppongano a1~
l'approvazione del ,disegno volto all'istituzio~
ne del nuovo Ministero.

Ma noi dobbi,amo rispondere ,altresÌ alla se~
conda domanda: questo Ministe,ro si deve

fare ?

In a]'tre parole, pa,ssando darlla forma al~
la sostanza: risponde veramente ad un'esi~
genza effettiva l'iniziativa che l'attuale Go~
verno ha preso, n collegandosi ad un pre~
cedente legislativo di alcuni anni addietro,
del quale Ieri ci ha intrattenuto particolar~
mente il senatore Ponti, che è stato un po'
luna dei gienitori di quel progetto? Io credo
che anche a questa domanda noi possiamo
tranquillamente rispondere: si.

Turismo, spettacolo e sport sono tre feno~
meni, dei quruli, solo se foss.e lecito chiudere
gli occhi sulla vita e sul mondo attuale, si
potrebbe negare la importanza sempre cr0~
scente. Ciò è tanto evidente che una larga
par,t'e dei discorsi pronunciati ne,l dibatrt.ito
che ora si avvia al term~ne, è stata dedicat,a,
,più chea,l disegno di legge in sè, agli indiriz~
zi e ,ai progmmmi che il futuro Ministro
dovrà svolger!e una volta che il suo diçastero
,avrà aViuto i,l suo battesimo ufd'ici.a'le. lÈ mio
dove.re 'a ques.to punto di ,dare lode ai coll'C~
ghi che, da vari,e partii della ABsemblea, han~
no detto cose inte.rles,santi e C'os,truttive su
qU'esti temi, anche Se il discor,rerne rientra
propri,am~nt,e ,in una sede 'C>Bonicache non è
l',aibtuale, in <cuinon si può a Tligore ,aHrontare
anooral'esal11le dei problemi di spettanza de]
Dkastero che Ista per vedere la luce. In ogni
modo, è stat'O ,portato, lfin d'ora, IU11aUle con~
tributo ,alla discussione che a suo temlPo se~
guirà in Par],amento. ISopra,ttutto per quanto
attiene al turismo, si è parlato, con 0on:cre~
tezza e aàer,enza alla 'realtà, ,di numerosi pro-o
blemi e delle loro solluzioni più opportune.

IÈchiaro ,che io non mJiposso fenm(arie su ta~
li temi,prim:a di tutto per non ripetere ease
detlte da altri e poi perlchè, 'S,edis,g:ensi sono
affiorati riguardo alla opportunità di creare
un mi'nist,ero per lo sport, ,e dissens,i fomp
più vivaci riguardo all'opportunità di conc('n~
trare nell'istituendo Ministero anche le at-
tività dello spettacolo, mi pare che tutti sia~
no stati sostanzialmente d'accordo nella nc~
cessità di regolare e sistemare l'intervento
deUo ISrtato neUe materie turistiche con la
creaziolne di un or'gano di Governo che, in
quanto abbia ],a dignità le il .rango di un mini~
stero, possa avere un maggior peso e una
linfluenza più determinante.

Vor:r,ei solo notar'e che sulla necessità, ,anzi
sulla urg,enza, deInstituzione di lun dicastero
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che possa svolgere una efficace attività sti~
molatrice ordinatri'ce e ,coorrhnatY'ice nel
settore turistico, proprio coloro che hanno
espresso riserve più serie sopra la possibi~
lità o l'iutilità di istituire anche un m4niste~
l'O per lo spettacolo e per lo sport hanno ad~
dotto gli argomenti pIÙ persuasivi.

Gonsentitemi di aggiungere che Dersonal~
m)ente m:i compi,aocio in modo particolare di
que'sto, perchè non da oggi vado affermando
che il turismo è veramente una delle iÌ,ndu~
strie chj,ave del Paes,e, una delle nostre risor~
se sicure, nonsO'ltanto per ,ciò ,che è e rap~
presenta nel presente, ma anche per ciò chè
può rappresentare se guardiamo alle sue pos~
sibilità di sVIluppo negli anni a venire, co-
me da altri già è stato qui ricordato nei
giorni scorsi.

N è vorrei trascurare una considerazione
di importanza 'non secondaria; quella che l'al~
tività turistica ha un rilevante valore per la.
vita elconomica italiana, (dal che, sia detto
per incidenza, un vantaggio notevole derive~
rà anche alle regioni del Mezzogiorno, se è
vero che il loro rinnovamento e il loro 'svi~
luppo economico e sociale è legato 'soprat~
tutto alla trasformazione industriale) ma ha
anche una non dubbia importanza sociale.

'rutti ,sappiamo che accanto a quello che SI
usa ancora chiamare il turismo di classe, nc~
gli ultimi anni si è venuto sempre più dif-
fondendo il turismo di massa, che non può
sostituire o sopprimere l'aItro, ma pone nuo.
vi e propri problemi. Altre esigenze presenta.
accanto al turismo interno, qu~llo straniero,
ma, in tutte le sue forme, il turismo può con~
tribui,re ad elevare il livello della nostra ci~
viltà, ad alzare il tono deUa vita ,nazionale, a
estendere l'istruziOine popo.lar,e, ad allargare
la cultura. Quest,e 'considerazioni, a:Ilrurgando
un po' il quadro a cose e fattori che trascen~
dono la sfer,a ,d~ll',economia, sono una ripro~
va dell'importanzac3lpitale di una politica
turisUca, organica, 'efficace edi largo respiro.

È superfluo aggiunger,e che 10 sviluppo del~
le attività e 'industrie turistiche è collega,to
con la ,risoluzione di numerosi 'problemi, che
vanno da quelli del miglioramento delle stra~
de e dei traffici laqrueHi della formazione pro~
fe3sicnale <edel1'addestmmento teelllico degH
albergatori e del personaJe addetto alle loro

dipendenze, da quello deJl'educazione di quan~
ti hanno bisogllo di essere richiamati ad una
maggiore c'Jrtc'sia che ,si traduce nel ri~
spetto del tur~sta, soprattutto di quello stra~
nielo, D, qucl10 l1ella lotta contro i rumori,
a quello del1a diCesJ. del pa2s2.::;gio. ,Ma a me
basta appunto osservar,e cor,"e tutto questo
insieme di considerazioni sia un'aIha l'i.
pi'ova della necessità di promuovere l',attua~
zione del Mini,stero per il turismo.

Il dubbio se vi siano delle esigenze effet~
tive che giustifichino questa iniziativa del
Governo può essere dunque tranquillamente
superato per quello che riguarda il tur,ismo,
Ma rest,a a11'cor:aun quesito, a 'p,rolposito del
quale è affiorato un certo dissenso: se, c:ioè,
sia IUltile e opportuno ,trasferire al :nuovo
Ministero, oltre alla materia del turismo,
quelle deUo spettacolo e delllo sport.

,Pochi ,dubbi si ,sono sentiti enu'llCiiare
per lo sport. Potrei forse limiLarmi a ricor.,
dare che il senatore Chabod ha fornito al~
cuni elementi slgmficativi quando ha deLLo
come nella sua Valle d'Aosta, che è una del-
le nostre più belle e famose ZOineturisti.
che, lo sviluppo dello ,sport sia nel medesimo
tempo causa ed effetto dell'incremento del tu,
risma. Ebbene, il discorso potrebbe essere
allargato alla scala nazionale e così si po.
trebbe concludere, sulla base dell'esperienza,
che il legame tra 10 sport e l'mdustria tUi'i~
stica non può essere negato.

Ad ogni modo, ripeter'eli 'cos,e già dette se
anch'ioins,istessi sulle affinità d'ordine eco~
nomico~industriale e di natura educativa e
form\8.tivache passano tra le ,attività sp,n'ti-
ve e quelle turistiche. Mi basta perciò pren-
dere atto deUa circostanza che 'sulla gius!:i"
fioazÌone della dicotomia turismo-sport tlD'eLi
sO'no, in mas'sim,a, d'ac,co.rdo.

Vengo allo.ra all'ultimo punto. ,Ìi1 CO~lve~
ni'ente inserire nel futuro Miniistero anche It\
,s,pettacolo, e quindi lIe ,sue varie manifesta-
z;iOll'i (tea<tro e dnema, :prima di t,utto)?

,Qui devo fermiamni ra,p,idam\ente su alcune
considerazioni ,svolte ier.i dal sellla,tore Ga~
va, il quale, in un ,lucido discorso, ha espreq~
so dei dubbi che non possono restare senza
una risposta, tanto più che egJi ha lnquadra~
to l'argomento in una serie di cOQsiderazioni
generali.
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Se non ho mal capito, il senatore Gava ha
detto che, ,perla creazione di un nuovo Mi~
nistero occorre tene.r f'ermi alcuni criterli di
mass.ima, che, del resto, sen1lb~ano risa,lrire
,ad alcuni in segnam!enti e i:ndirizzi dei de~
cenni scorsi. Primo: le materie da arttribuir~
si alla comlpetenza del nuovo MÌiniste.ro de~
vano av,ere grande :I1:i!Uevo,per il progresso
della comunità nazionaLe. È evidente che
S'u questo vequisito quello ,che ho già detto
mi di,sp.ensa dall'inslistere, e li,lsell'atOI\e Gava
è il primo ,a rioonosoere, d'a;ltronde, La cre~
scente e p:wvvida im!portanza del tUf'Ìsmo.

Seconda condizione, necessaria e :suffici,e!l~
te: le materie flittribuite alla com:petellla
di un nuovo ministero devono avere una loro
specifica individualità, tale che non consenta
ad esse di es,sere confuse o commiste con
quelle sottoposte alla competenza specifica
di altri organismi m:inisteri,aH. Oc,corre, cioè,
che ,siffatte m{aterie, da uln ,lato, impOingano il
distacco dagli affari che sono trattati da ,al~
tri ministeri e daH'altrocanto pres,entino,
una certa affinità che ne consenta un rag~
gruppamento unitario. Da notare che a que~
sto proposito il senatore Gava ha richi,amato
la nostra attenzione, perchè ,qui si appuntano
i suoi dubbi circa la competenza del nuovo
Ministero rispetto alle attività dello spetta~
colo.

La terza condizione per la creazione di un
nuovo ministero è che le amministrazioni deI-
lv St~tv pv",,~110 ~-v-t::l't::uTla 11ott::volepal'te nèl~
10 sviluppo deUe attività ad esso destinate.

,Incomincerò da quest'ultimo punto 'percmè
qui mi è ,abba,stanza fadle ricordare al
'Senato come sia un fatto ormai pacifico ed
indiscutibileche lo <Stato neg,li ultimi decenni,
e soprattutto negli ultimi anni, ha assunto
un'ingerenza di grande rilievo nelle cose dello
spettacolo. Tale intervento ,si attua ~ per

intenderei alla svelta ~attmverso le forme
della sovven:zJione, del contributo o mnanZJGt~
mento e de:lla propaganda.

Ora, è Inoto che nella realtà ,queste varie
specie di intervento 'statale hanno assunto
un'imponenza, ,la quale in questo dibattito
è stata illustrata in base ad una ,serie di cifre
che adesso 'non ricorderò ma che sono pre~
senti aLla mente di tU!tti. Si agg1iunga la con~

siderazione forse ancora più importante ~

se vogliamo guardare al futuro ~ che non
si può pensare di fare a meno in avvenire
dell'intervento attivo degli organi dello !Stato
sia per la propaganda, sia per i finanziamenti
e le sovvenz'ioni alle v,arie industrie dello
spettacolo.

Quanto, poi, alla possibilità di rav\'isalre
un legame, e cioè ,un ,l'I~pporto di affiulità, tra
i due fenomeni, dello spettacolo e del turi~
Ismo, e quindi diattmrli ,entramlbi in una
stessa orbita, sottoponendoli aI potere di vi~
,gillanza e di dir,ezione di uno stlesso dioastero,
debbo dire francamente che non ho trovato,
ne] di'scolrso ,del senatore Gava, ,degli argo~
menti che mi persuadano della inso.stenibi~
Jità della tesi governativa. 'vesperienzaspic..
ciola di ,tutti i giorni insegna come tutte .le
manifestazioni teatraili e cinematogr,a,fiche
siano un elemento di sviluppo, di p'ropulsio~
ne e di inc~emernta de,l tUI'IÌ<sano,e questo è un
dato da non tra'scurare non solo dal punto
di vista economico, ma anche Iper unalt,ro
motivo. Ed è rehe il turismo in quantogilova
,ad ,allargal1e gli orizzonti degli inter'essi ,in~

tellettuali, ad amplia.r:e e a rinfresoare la
cultura, a diff,onder,e Il:a,conoscenza del mon-
da preSienrte e passato, è 'Ulnfattore di edu~
-ca:oione, di fOI'm\azlione, di civHtà. Ora qUe~
sto avvicina il turismo aMo spettacolo, il
qualie ha ,a sua volta una :sicura funz,iolne
educativa e cultul1ale.

Vi è poi da tener ancora pr:esente che
<Hfenomeno deEo spettacolo., in tuW i Paesi,
è diventato, specie negli ultimi tempi, un
g110SS0frutto economico, tate da farlo ac,co~
stare Iper un altro motivo alle industrie ItU~
ristiche.

lE infine vi è un'altra considerazione, che
ch]ude, g,econdo me, il dibattito. P,e,ychè, vo~
lendo concedere tutto, si patrebbe anche ri~
tenere per un momento che lo spettacolo non
pO'ssa esser messo 'sullo stesso piano del
turismo, avendo isuai latipeculialri, ma re~
sterebbe allora aperta la 'questione, quaIl"
sistemazione logica e soddisfacente (passan~
do dal .lato neg,ativo a Iquella 'positivoeeo~
strutUvo della discussione) si ,possa oomun~
que dare aglii uffi.ci e ai ,serviz,i dello spet~

'bacalo.
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Si è parlato in pa'ssato deIla possibilità
di c'Ùl1ocare l'oI\dinamento di tali servizi nel~
l"ambito del Milni,ster'Ù dena pubb1ic,a istru~
zione, ma ora lo -'Stesso senat'Ùre Gava ha
YrÌConosÒuto c'Ùn g1ialtri che, per rag,i'Ùni
di vado genere, questo inquadramento non
sarebbe desiderahUe. Io direi ~mche di più
perchè ,se è vero che 10 spetta,colo è un ,im~
ponente fatto economico, mi sembra ovvio
che esso non si possa ,ins,erire neUa strut~
tura ammdnistrativa ,del nkastero della pub~
bUca istruzione, la quaIe non conos,ce uffici
e organi che presiedano o sovra,intendano
ad a,ttivitàeconomlÌChe di ri,}:evante im\por~
hmza. Posto, d'3Iltra paTte, che non si può
propugnare :l'inquadramento deno spettacolo
in un vero e proprio dica,steI'o economico,
come potrebbe essere quello del1'industria e
del commercio, resterebbe da domandarsl,
3Il10hese per 'la verità ciò non è stato detto
d:1 nessuno, se 'non sia da conse,rvare 1'attri-
buzione dello 'spettacolo alla \Presidenza del
Consiglio.

Ma lun tale dubbio sarebbe da resping,ere
fino a quando uno dei cardini dell'ordina~
mento proposto dal disegno di legge n. 94,
per la presidenz,a del Consiglio e l'organiz,za~
zione dei ministeri consiste nel10 spogliare
(secondo me op,porbunamente) o nel1'anegge~
r,ire ,proprio la Presidenz,a dei ,servizi ed or~
gani di amminis,trazione attiva. Ed allora è
chiaro che noi non riusciremmo a trov,are
per l'attuale Sottosegretario del10 ,spettacolo
un inCiardinamento che soddisfi, nella più
larga misura ,possibile, !'interesse deHa col~
le.ttività, se ci rifiutassimo di aecettar,e la
soluzione che adesso io sto sostene!ndo.

Vorrei ancora ag,g,iungere, se quaIrcuno te~
ma che la creazione di un nuovo dica!stero,
destinato a occuparsi di una v,asta materia,
così vitale per l'economia e per la cultura
del Paese, poss,a di tmprp'Ùaccrescere il nu~
mero dei ministeri del nostro Paese, che è
certamente vero che non bisogma fabbricare
dicasteri senza una effettiva necessità, ma
che è un fatto che gli ultimi Governi den'Ita~
lia democratica prima del fascismo compren~
devano quattordici Ministeri, come fu il caso
(nel 1921~22) dei Gabinetti Bonomi e Facta.

N essuno può dunque sorrprender:si se nelh
l\ealtà d'oggi, così profondamente cambiata
e con un sempre più largO' intervento dei
poteri statali nella vita della società, i mini~
steri da quattordici siano diventati diciotto
(e col nascituro dicasterO' siano destinati ad
essere diciannove, tra PO'CD)!

,chiuda con questa asservaziane, 'perchè
vorrei fosse chiaro a tutti come H Governo
si si,a Ipreoccupato di soddisfare aspimzioni
ed esigenze realmente esistenti, proponendo
la creazione di un ministero del quale non
si pateva fare a meno, se veramente si va~~
leva ,artkoIa,re in mO'da ,più org1anica e più
efficalce la disciplina delIe ,attività del turi~
sma, dello spettacolo e deno ,sport.

'Per quel che riguarda i particolari del
disegno di legge, nella discussione degli ar~
ticolii il ,Governo .esporrà di volta in va:Ita
il 'suo punto di v:ista. A me basta per om
dire che, f,ermamente desider,ando di porre
a !base e la guida del mio cDmpito di Mini~
stro incaricato della rifarma della pubbHca
amministrazione alouni principi essenziali,
come quel10 della urgente ne,ees:s!itàdi dal'e
semplicità e quindi effioada, madernità e
quindi mpidità ,al1'amtmanistraz,ione, anche
perchè essains,ieme con la scuola e con la
giustizia, è uno ,dei perni fondamlentaH del1a
vit,a dello IStato,sono st,ato lieta di :poter
offlrire la mia col1abaraziOine a,l Governa di
clUiha l'onore di far parte sastenendo que~
sto disegna di legge, che tende appunto a
rendelle più vicina alle realtà e ,al1e neces~
sità attualii l'org1anizzazione di alCluni rami
vita1i ,e cospicui deWAimmli,nistrazione sta~
tale. Dana 'aiPpravazione di quest'O disegno
di legg,e, inoltre, e così dicendo sia lecito a
me assacliarmiaJ.l'augur,io fervidamente già
espresso da altri, potrannO' deriv,are inoltre
dei sicuri vantaggi ,al nostro popolo, se è
vero che ,la sempre miig1liore arganizzazione
e 10 sv:Huppo di quel1e iattiv;ità, come il tu~
rlisITJjo,lo 'spettacolo 'e ,10 sport, che giov'ano
insi,eme al1'elevazionedel livelllo di vita dena
<collettività e al1'accrescimento del 'suo be~
nessere, darà frlutti hene1fid per tuttli gli
italiani. (Vivi applausi d,al centro. Con[Jra~
tulazioni).
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Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . Avverta che i se~
natari Busani, San sane e Banafini hannO' pre~
sentata H seguente ardine del giarna:

« Il :SenatO',

delibera di nan passare alla discussiane
degli articali del disegna di legge n. 456

Presidenza del Vice

Prendono parte alla votazione i senatori:

Alberti, Angelilli, Angelini ArmandO', An~
geUni Cesare, Angelini N icala,

Baldini, Banfi, Baracca, Barbareschi, Bar~
bara, Bardellini, Battaglia, Bellisaria, Bellara,
Bergamasca, Bertoli, Bertane, Bisari, Ba,
Baccassi, Bolettieri, Bonafini, BoscO', Bosi,
Braccesi, Buizza, Busani, Bussi,

Cadarna, Caleffi, Carelli, Cari stia, Carali,
Caron, Cecchi, Cemmi, Cenini, Ceschi, Cha~
bod, Oianca, Cingolani, Canti, Corbel'lini,
Carnaggia Medic,i, Cri:scuoli, Grollalanza,

D'Albara, De Basia, De Giavine, De Lea~
nardis, De Luca Angelo, De Luca TAIca,De~
sana, De Unterrichter, Di Grazia, Di Racca,
Danati, Danini,

Fabbri, Fenaaltea, Ferrari, Ferretti, Fla~
rena, Focaccia, Franza,

Gaiani, Gatta, Gava, Gelmini, Gerini, Gian~
quinta, Giardina, Girauda, Gambi, Gramegna,
Granata, G~anzatta Bassa, Grava, Guidon1,

Imperiale, Iaria,
J annaccane, J ervalina,
Lami Starnuti, Leane, Lepare, Lambardi,

Lombari, Luparini,
Macaggi, Magliano, Mammucari,Marabi~

ni, Marazzita, Marchisia, Mariatti, Masciale,
Medici, Mencaraglia, Merlin, Merlani, Mes~
seri, Micara, Mililla, Mi1iterni, Minia, Malè,
Maneti, Mara,

Nenni Giuliana,
Oliva, Ottolenghi,

cancernente l'istituziane del MinisterO' del
turismO', della spettacala e della spart ».

I senatari Banafini, J odice, Banfi ed a]tri
nel numera prescritta dal Regalamenta hannO'
richiesta che la vataziane sull'ordine del giar~
nO'sia fatta a scrutiniO' segreta.

Dichiaro Ipertanta aperta la votaziane a
scrutiniO' segreta.

(Segue la votazione).

Presidente BOSCO

Pajetta, PalermO', PalumbO' Gi'useppina,
Papalia, Paratare, Parri, Pasqualicchio, Pa~
store, Pelizzo, Pennava:da, Pennisi di Fla~
ristella, ,Pesenti, Pezzini, Piasenti, Picardi,
Picchiotti, Piccioni, PignateHi, Piala, Panli.
Pucci,

Restagna, Ristari, Roda, Ramana Antania,
Romana Damenica, R(mza, Ruggeri, Russa,

Sacchetti, Sansane, Scappini, Schiavane,
Scocdmarra, Scatti, Sibille, Simanucci, Sa~
lari, Spagnalli, Spasari, Spezz,ana,

Tlerracini, Tessitari, Tibaldi, Tinzl, Tira~
bassi, To1loy, Trabucchi, Tupini,

Valenzi, Vallauri, Valmarana, Varaldo,
Zacoari, Z,ampieri, Zane, Zannini, Zanat~

ti Bianca, Zeliali .Lanzini e Zatta.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Praclama il risul~
tato della vataziane a scrutiniO' segreta sul~
l'ardine del giorll1a dei sena,tari Busani San~,
sane e Banafini,

Senatari vatanti
maggioranza

favarevali
contrari
astenuti

172
87
72

100
O

(Il Senato non approva).
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Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'ol1dine del giorno dei senatori Pi-
cardi, Caroli e Ferrari.

Z A M P I E R I . N ella momentanea as-
senza dell'onorevole relatore posso dire, in
sua vece, che la Commis,sione l'aCicetta co-
me raccomandazione.

T UP I N I, Ministro senza portafoglio.
Anche il Gaverno l'accetta come raccoman-
dazione.

P RES I n E N T E. Senatore Picardi,
mantiene 'il suo ordine del giorno?

P I C A R D I. Non insisto, signor Presi-
dente, e mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Barbaro.

BAR BAR O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Brevilssime Iparole, ,signor
Presidente, 'per dire che, in armoni,a can l'or-
dine del giorno da me presentato, ed anche
Cionl'esperienza che ho avuto m'Odo di 'a,cqui-
sire all'estero, faccio formale proposta ~ e
ne ho parlato già con l'onorevole Ministro
Tupini ~ che si realizzi al più presto la carta
turistica d'Italia. (e quindi anche il plastico
relativo, da installare, can vantaggio altresì
per l'estetica, in tutte le stazioni ferroviarie
di frontiera, in tutti i porti e in tutti gli aero-
porti), sia dal punto di vista archeologico, sia
dal punto di vista artistico e monumentale,
sia dal punto di vista della vita economica, che
deve naturalmente essere, come.tutto il popo-
lo italiano, protesa verso un avvenire sempre
migliare. Gredo che l'anorevole Ministro pos-
sa, canfermando la promessa fattami, accetta-
re questa proposta, che può essere feconda di
notevoli risultati ai fini di una concreta e tan-
gibHe propaganda turistica.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'ordine del giorno del senatore Bar~
baro.

Z O T T A, relatore, La Commissione ac-
cetta l'ordine del giorno del senatore Barbaro
come raccomandazione.

B O, Ministro senza portafoglio. Anche il
Governo l'aCi0et.ta come raclcomandazione.

P R E ISI D E N T E. Gli ordini del giol".
no sono esauriti. Passiamo pertanto all'esa-
me degli articoli.

,Si dia lettura dell'articolo 1.

R U S,s O, SegretarIo:

Art. ,l.

È istituito il Ministero del turismo, della
spettacalo e deHosport.

P R E, S I D E N T E. I senatori Bona~
fini, Ronza e Iorio hanno presentato un emen-
damenta tendente a sopprimere le parole:
« dello spettacolo e dello sport» e, in via su-
bordinata, un altra emendamento tendente a
sopprimere le parole: «dello spettacolu ».

Il senatore Bonafini ha facoltà di svol~
gerli.

B O N A F I N I . .Mi rlimetto ai motivi
che ho già trattato in sede di discussione ge~
nerale e che hanno formato oggetto di ripen~
samenti nell'ambito della 9a Commissiane.
Non credo che ci sia da aggiungere altra.

P R E IS I D E N T E , Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere 11pro-
prioavviso sugli emendamenU in esame.

Z O T T A, relatore. La Commissione c
contraria.

B O, Ministro senza portafoglio. Il GflVer-
no è contrario.

G I A N Q U I N T O. Chiedo la v0ta-
ziane per divisiane.
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P R E IS I D E N T E. La votazione per
divisione complicherebbe la procedura, per"
tanto metterò in votazione gli emendamenti
dei senatori Bona,fini ed altrI con l'intesa che
l'eventuale reiezione non pregiudicherà gli
emendamenti successivi.

G I A N Q U I N T O. D'accordo.

P R E IS I D E N T E. Pongo in votazio~
ne, con questa intesa, l'emendamento princi~
pale dei senatori Bona,fini ed altri, nOll accet.
tato nè dal1a Commissione, nè dal Guverno.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

,Metto in votazione l'emendamento subor~
dinato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

I senatori Gianquinto, Valenzi, Doninl, P:t~
lerma, Pastore e Luporini hanno prese dato
un emendamento tendente a sostituire le pa~
role: «del turismo, dello spettacolo e dello
sport », con le altre: «dello spettacolo e del
turismo ».

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento in esame.

Z O T T A , relatore. II pensiero della C0111~
missione vale per questo e per l'emendamp-nto
successivo. La Commissione è d'accordo sulla
&oppressione àeiie parole: «e dello sport »,
lasciando immutato l'ordine delle altre parole,
nel senso che si dica: «del turismo e rlello
spettacolo ».

G I A N Q U I N T O. Dopo le dichlm a~
zioni del relatore, non insisto sull'emenda~
mento.

P RES I D E N T E . IiI senatore Moro
ha presentato un emendamento tendente a
sopprimere le parole: «e dello sport », e,
conseguentemente, a sopprimere la parola:
« sport» nei successivi articoli il~ cui ri~
corre.

La Gomcrnissione ha g>iàdichiarato di accet~
tare questo emendamento. Invito il Governo
ad esprimere il suo avviso.

T U P I };r I, Ministro senza pOTt:i!o!lli,).
Il Governo sII rimette all' Assemblea.

L R B ,S I D E N T E. Metto al voti ]0
emendamento del senatore Moro, tendente a
sopprimere, nell'articolo 1, le parole « e dello
sport », accettato dalla Commissione e per il
quale il Governo si rimette all' Assemblea. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È [l,pprovato).

L'articolo 1 rimane allora così formulato:
,<f~ istituito il Ministero del turismo e dello
spettacolo ». Lo metto ai voti.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

T U P I N l, MinistTo senza portafoglio.
Siamo però d'accordo che tutto CIÒche è scrit~
to nel disegno di legge circa le funzioni de~
mandate al Ministro del turismo. riguardanti
la tutela, il controllo, eccetera del C.O.N .1.,
rimane.

M O R O. D'accordo.

P RES I D E N 'l' E. Allora, senatore
Moro, lei r:itira la sua proposta tendente a
sopprimere la parola «sport» nei suc(;es81~
vi articoli in cui ricorre»?

1\1" r.. -n

"L;.L v 1:\'v. Sl, signor PresLdente,
,
la n~

tiro.

P RES I D E N T E. Passiamo all'arti~
colo 2. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art.2.

Il Commrssariato per LI turismo e la Dire~
ZlOne gener,a:le de]]o spettacolo istituita pres~
50 la Presidenza del Consiglio dei ministri
con l'articolo 1 ,del decreto legislativo 8 apri~

l'C 19148, n. 274, ratificato idaUa legge 15 no~
vembre 19'52, n. 17,92, sono soppressi e le re~
lative Rttribuzioni sono devolute al Ministe~

l'O del turismo, dello spettacolo e dello sport
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Al predetto Ministero sono inoltre devo~
Iute le attribuzioni 'Spettanti alla Presidenz9.
del COThsigiliodei ministri nei ,riguardi del
C.O.N.I.

Al Ministro per il turismo sono devolute
le attribuzioni spettanti al Minis,tro per !'in~
temo ai sensi dell regio decreto legge 15 apri~
le 1926, n. 765" riguardo alle stazioni di
C'ura, di soggiorno o di turismo.

Il Ministro per il turismo, 10 spettacolo e
10 sport fa parte del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno.

P RES I D E N T E . Avverto che le pa~
role « e dello sport» nel primo e nell'ultimo
comma vanno soppresse. M.etto intanto ai vo~
ti il primo e il secondo comma. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Da parte dei senatori Z,otta, Romano Do~
menico, Caroli, Desana, Bussi e Angelini Ni~
cola è stato presentato un emendamento ag~
giuntivo. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segre"bario:

Al secondo comma, aggiungere tn line le
parole: «e quelle spettanti al Presidente del
Consiglio dei ministri nei riguardi dell'lstitu~
to per il credito sportivo costituito con la leg~
ge 24 dicembre 1957, n. 1295. Una l'elazio~
ne degli organi di amministrazione del C.O.
N.I. sulla attività sportiva svolta e sull':::.tn~
damento della gestione, nonchè il bilancio
dell'Istituto per il credito sporlivo, un elenco
di mutui concessi annualmente, devono essere
allegati a}'10stato di prev,isione del Ministe~
l'O del turismo, dello spettacolo e dello sport,
presentato al Parlamento ».

,p R E ,S I D E N T E. Invito l'onorcvole
Tupini, Ministro senza portafoglio, ad espri~
mere l'avviso del Governo.

T U P I N I, Ministro senza porta.1oglio.
n ,Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto allora ai
voti l'emendamento aggiuntivo dei senatori
Zotta ed altri, accettato dal Gov<èrno, con la
intesa che nel penultimo rigo vangano sop~

presse le parole «e dello sport ». Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Zotta, Romano Domenica, Ca~
roli, Desana, Bussi e Angelini Nicola hanno
presentato un emendamento sostitutivo de]
terzo comma. Se ne dia lettura.

R U iS SO, Segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:

«Al Ministro per il turismo, 10 spettaco~
10 e 10 sport sono devolute le attribuzioni
spettanti al Ministro dell'interno ai sensi del
regio decreto legge 15 aprile 1926, n. 765, con~
vertito nella legge 10 luglio 1926, n. 1380
e successive modificazioni ed integrazioni, ri~
guardo alle stazioni di cura, di soggiorno o di
turismo, e ai sensi del regio decreto legge '24
novembre 1938, n. 1926, convertito nella
legge 2 giugno 1939, n. 739 e successive mo~
dificazioni ed integrazioni, concernente l'or~
dinamento dell'imposta di soggiorno, di cura
e di turismo. I provvedimenti relativi sono
adottati di concerto anche con il Ministro per
l'interno ».

P RES I D E N T E. Un altro emenda~
mento sostitutivo del terzo comma è stato
presentato dal senatore Battag1i.a. 'se ne dia
Iettura.

R U S SO, Segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« Al Ministero per il turismo sono devolu~
te le attribuzioni spettanti alla Amministra~
zione dell'interno ai sensi del regio decreto
legge 15 aprile 1926, n. 765, convertito nella
legge P luglio 1926, n. 1380, e successive mo~
dificazioni, in materia di tutela e ,sviluppo
dei luoghi di cura, soggiorno e turismo ».

P RES I D E N T E. Poichè l'emenda~
mento del senatore Zotta si differenzia so~
stanzialmente dall'emendamento del senatore
Battaglia nell'ultimo peI1iodo dov,e si dice che
i relativi provvedimenti sono adottati di con~
certo con il Ministro dell'interno, metterò ai
voti l'emendamento Zotta per parti separate.
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B A T T A G L I A . Domando di par~
Ilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Vor,re:i rilevaI1e la
opportunità di votare prima il mio emenda~
mento, il quale è ,più esteso dell'altro. Jln.
fatti, mentl1e nell'emendamento a ,firma Zotta
ed ,altri si parla del Ministro per i[ turismo
e lo spettacolo, io mi riferisco invece al Mi~
n~stero per il turismo, e quindi all' Ammini~
strazione che sarà costituita col disegno di
legge che stiamo per approvawe. Mi sembra
pemiò che il mio emendamento dovrebbe es~
sere posto in vota,zione prima dell'emenda~
mento Zotta.

Ma, ov,e ella, signor Presidente, non rico~
nosca fondata questa mia domanda, vorvei
chiedere che si voti separando l'articolo in
due parti. Se poi mi si ,consente, vorrei iJ~
lustrare il mio emendamento.

P RES I D E N T E. La pregherei dI
non altera,re l'ordine della votazione che io
ho pl1eannunciato. Lnfatti l'emendamento del
senatore Zotta è più lampio del suo in quanto
attribuisce al Ministero per il turismo e III
sp'ettacolo una competenza superiore a quel~
la prevista nel suo emendamento. La quc~
stione se si debba dire «Ministro» o «Mi~
lllstero» è piuttosto una questione formale.
La pI'egÌlerei perciò di lllustr,are i punti sui
quali eUa non è d'accordo.

B A T T A G L I A. Proporrei solo che,
nella prima parte dell' emendamento Zotta,
si sostituisca alla paroila « Ministro» l'altra
«Ministero ».

P RES I D E N T E. La Commissione
accetta questa modifica?

Z O T T A , relatore. Bisogna precisare,
perchè il termine « Ministero» va messo an-
che in relazione con l'altro che se,gue: quello
di «Amministrazione ».

Noi abbiamo accolto in C'ommissione 10
emendamento Battaglia e p'icaI1di, con H qua~
le si chiede il pa,s:saggio al Ministro del tu~
rismo delle attribuzioni del Ministro dello
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interno in tema di turismo, 1imitando, però,
tale trasferimento a11'Amministrazione cen-
trale. Iind'atti l'AlITlministraz~one periferica
ha un ordinamento completamente diverso
in quanto riguarda le sta~ioni di cura e di
Isogg1iorno; per quanto conC€,Imel'imposta di
sog,g;iorno vi è la competenza del Prefetto e
della Giunt,a provinciale amministrativa. Ora
è avviso della Commissione di lasciare im~
mutata tale cOIlipetenza. Sicchè, con la cre8.
zione del Ministe,ro del turismo, per l'unicità
di indirizzo, al centro le attribuzioni del Mi~
nistero dell'interno passano al Mmistro del
turismo. Restano le forme di vigilanza e di
controllo consueto per ciò che attiene a11'Am~
ministrazione autarchica e decentrata.

P RES I D E N T E. Il Governo accet~
ta l'emendamento dei senatori Zotta ed altri?

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo è f,avorevoIe.

B A T T A G L I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ,io ier,i ho avuto Ila pal'ola
alle 12 e tre quarti e lavrei dovuto ultimare
il mio discorso verso le 14 meno un quarto.
M)a poichè mi sono accorto che gli onorevoli
colleghi emno stanchi, ho avv,ertlto che avrei
'l1inviato la parte del mio discor,so sugli
emendamenti al :pomeri,g;gio. Ieri pome1riggio,
però, mi fu detto che avrei avuto la parola
in occasione della discussione degli ,emenda-
menti; ecco perchè vorrei cogliere l' oc,easio~
ne di questa dkhiarazione di voto per di,scu~
te re su tutti g1i emendamenti.

Ieri nel mio dlSco~so ho detto che il Mi~
nistero del turismo dovrà divenire il cervel~
lo motore del potenziamento del tUI1ismo stes~
so; ecco perchè ritengo e'ssenziale ora che ad
esso siano conferiti quei poteri e quindi quel~
la struttura necessaria a disimpegnare con
pi1enezza e con competenza i non facili compi..
ti che il disegno di legge gli conferisce.

È ovvio che la prima fondamentale misura
è quella di devolvere all'istituendo Ministe~
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l'O, la cui natura è essenzialmente tecnica,
tutte le attribuzioni esercitate finora da qua~
lunque organo della Pubblica Amministrazio~
ne; in particolare le funzioni dell' Ammini~
strazione dell'interno in materia di tutela e
'Sviluppo dei luoghi di cura, soggiorno e turi~
smo previsti dal regio decreto legge 15 apri~
le 1926, n. 765, convertito nella ,legge 1o lu~

glio 1926, n. 1380 e successive modificazioni
ed integrazioni.

U riconoscimento ad una determinata lo~
(;alità deUe c9JI'iatteristicheeS5e'llzial.i per es~
sere dichiarata staZlione di cura, soggimno
o tUrIS1nO e cioè centro idoneo a ricevere il
flusso dei forestiJeri, estero e nazionale; la de~
terminazione delle loca;lità nelle quali può ap~
plicarsi l'imposta di soggiorno è cioè un tri~
buto cui è ,assoggettato il solo turista; le ini~
ziative di propaganda, l'organizzazione di
manifestaz'ioni ed infine l'iinsieme delle opere
di miglioramento della località, che -costitui~
scono le ,infrastrutture del,l'industria turi~
stica, sono atti di contenuto squisitamente
tecnico, che attengono a v,alutazioni di ordi~
ne essenzialmente turistico, da adottarsi dal~
l'Amministrazione .centrale preposta al set~
tore e, nel nostro caso, dall'istituendo Mi~
nistero.

Si tratta di problemi che, ben a ragione,
il legislatore del 1926 ritenne necessario af~
fidare alla specifica competenza di un orga~
no ,turistico per ottenere quell'equilibrio tra
la consistenza delle condizioni ambientali e
ricettive e l'azione di propaganda, proprio di
cgni ordInata istituzione.

Abbiamo citato alcuni esempi che rite~
niamo .sufficientemente sintomatici, per for~
nire un'idea 'dene ragioni che militano a fa~
vore del proposto passa,ggio di attribuzioni.
Nè riteniamo che di fronte a tanta obietti~
vità vi siano validi argomenti in contrario
per far prevalere la tesi dello status quo,
fatta e0cezione per un certo conservatorismo
burocratico.

La Commissione ha ritenuto di poter giun~
gere alla soluzione di questo aspetto del pro~
blema COinl'emendamento apporrtato al ter~
zo comma dell'articolo 2 del diS'egno di leg~
ge. Non vi è dubbio che un tale intendimen~
to sia r,aggiunto per quanto riguarda le at~
tribuzioni dell' Amministrazione centrale del~

l'interno che, evidentemente, sono quelle dpl
Mmistro. Ma qui vi è da chiarire che la de~
voluzione al Ministero del turismo deUe sole
attrJbuzioni dell' Amministrazione centra!e
dell'interno non esaurisce i compiti dalle leg~
gl precedenti attribuiti ad organi della stes~a
Amministrazione.

Insomma, domando; dobbiamo fare una
cosa seria o no? Penso di sì, penso che tutti
siamo qui per sforzarci di fare quanto di più
concreto vi 'possa essere sulla strada del di~
venire di questo Ministero e dei frutti che
esso dovrà dare.

Il trasferimento anche di questi compiti
al Ministero del turismo non avrebbe tolto
ai prefetti ed alle Giunte provinciali ammi~
nistrative la vigilanza sulle aziende autono~
me dI cura, soggiorno e turismo, giacchè il
disegno di legge di cui parliamo non statui~
sce a questo proposito. Ma sarebbe stato
chiaro che le attribuzioni del prefetto e della
Giunta provinciale amministrativa dovevano,
come dovranno, essere esercit,ate secondo le
direttive generali del Ministero per il turi.
sma, il quale ne avrebbe assunto la respon-
sabilità politica. Il che si verificherebbe an~
che, a nostro avviso, lasciando immutato lo
emendamento accolto dalla Commissione, cioè
lasciando la parola « Ministro» e non quella
di «Ministero ». Questa dizione, però, ha
il difetto di una minore chiarezza e può dare
adito a difformità di opinioni in sede di in~
terpretazione.

Le stesse ragioni ci inducono a ritenere
opportuno che il richiamo alla legge organtca
riguardante la tutela dei luoghi di cura, sog~
giorno e turismo sia integrato sia con gli
estremi della conversione in legge del dec.re~
to legge citato, sia col richiamo in farma ge~
nerica delle modificaziO'ni che la legge stessa
nel lungo periado di sua applicaziane è ve~
nuta subendo.

Appunta per queste esigenze di chiarf''lza,
intese ad evitare il sorgere di conflitti di
attribuzioni tra le due Amministrazioni del~
l'interno e del turismO', ci sembra opportuna
ritO'rnare sulle decisioni prese, per propO'rre
che il terzo comma dell'a,rticolo 2 del disegno
di legge venga modificato così come in parte
l'ha modificato l'emendamento del senatore
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Zatta, sostituendO' alla paraI a di « MinistrO' »
quella di « MinisterO' ».

Ed in questa emendamento riteniamo di
dov6r insistere anche dopo l'avve,niuta pl'ei&en~
tazione da Iparte del senatore Zottaed ,altri
di un ffil1endamento per la sastituziane riel
terza comma demarticalo 2; emendamentO'
che, se integra la norma con la precisazione,
utile ma non indispensabi'le, del richiama al
le no,rme riguardanti l'imposta di saggiar~
nO', stab1lis,ce che i pravvedimenti in mate~
ria siano da ,adattare dal MinistrO' del tu~
risma di cancerta can il MinistrO' delll'in~
terna.

AJbbiama defin,ita uWe ma nO'n neoeslsaria
il richiamo delle narme riguardanti l'impo-
sta di saggiorna. PI'iecisiama qui il nostro
cancetta.

È evidente che H richiama alla legge arga~
nioa dell 1926, quandO' anche non si indu;hi~
nO' specifioamente le mO'dificazioni e le in~
teg,raziani sopravvenute per N naturale evol~
versi delle esigenze,debba ritenersicampren..
siva di tutte queste madifiche ed ,aggiunte,
come ben sanno quegli onorevoli calleghi che
profess1onalmente si occupanO' dell'interpl'e~
taziane di namne ,giuridiche.

Circa il previsto concerta tra il Mmistra
del turismO' e il MinistrO' dell'interna ~ cioè
la seconda parte dell'emerndamenta che vote~
reana separatamente ~ dica subita fin d'ora
che sana contraria. Ha parlata ~ e vi ha ac~
oannato ,anche con efficadae puntualità ,ieri
l'onarevolle Gava ~ deUa necessità che il nuo~
va Ministero sia uno strumento di iniziativa
e di coordinamentO' agile e snena e che lla
attività cui deve 'sovrintender,e non ,ammetta
pastoie. Ha aggiunto aggi il relatore Zotta
che essa deve essere un centro matore di
sviluppo deI turismo che deve avere in sè
tutti gli elementi per il progredire del turi~
sma stessa. Senanchè, se noi stabi[iamO' il
cancerto, penso che di pastoie ce ne sarannO'
e tante, sen~a dire degli effetti di tale con~
certo ,ai fini della delega di cui all'.artico~
cola 7.

Infatti se vi è una remara particoIarmen~
te efficiente ,e quindi a;ssalutamente negativa
questa è data dai cos,iddetti cancerti tm, i
M:inistri, che si risaI vana sempre in un defa~
tigante ,scambia di carteggiO' fl1a gH uffici,

capace di insabbiare le più seIlllpEci inizia~
tive; tanta che ci risulta essere indirizzo di
Gaverna eliminarli il più passibile prapr1io
alla scopo dI snellire l'aziane buracratica.

Ma una rapida scarsa alle attribuziani che
pa;ssano dal Milllstera de,Il'interna al Mini~
stera del tuÒsma ci dà una ,palese prava del~
[l'assenza di agni ragiane pratica per jsti~
tuire nuO'vi oancerti a per canservare quelli
già esistenti.

PO'c'anzi ha detta quali s,arebbera queste
nuave funziani che passeI'lebbelra nelle mani
del MinisterO' del turismO' ed ha detto che sa~
nO': H riconoscimentO' ,ad una determinata
località delle caratteristiche essenziali per es~
seve dichiarata staziane di cura, saggiarna a
turismO'; la determmaziane delle località ne]~
le quali può applicarsi l'imposta di saggiar~
nO'; le iniziativa di ipropa,ganda; l' organiz~
zaziane di manifestaziani ed infine l'insieme
delle opere di migHaramenta de'lla 100calli.à,
che costituiscanO' le infrastrutture dell'in~
dustria tUrlstica. Sana atti, questi, di cante~
nuta squisitamente tecnico, che attenganO'
a valutaziani di ardine essenzialmente tu~
rristica, da. ,adottar.si dall' Amminlistraziane
centrale ,pIlepasta alI settore e, nel nostro ca~
so, dall'i:stituenda MinisterO'.

Nè l'interventO' in questi atti dell' Ammi~
nistraziane deII'interna può dare alcun s,o-
stanziale apporta. Vi sana pO'i le decisioni di
ricarsi e :gli ,atti di vigilanza sulle aziende au~
tonome di cura, soggiorna e turismO'. Si trat-
ta di atti per i quali, per la prima volta nel~
l'ardinamenta 'giuridica itaHano, verrebbe pa~
sta il concerta f:[~adue Amministrazioni.

Circa la vigilanza sulle aziende e sull'am~
ministr,aziane separa;ta dei ,prorventi delle sta.~
zioni di cura, saggiarnae turismO' nelle la~
calità (due soltantO' in tutta Italia) neJle
quali sia intervenuta la dispensa dalla casti-
tuzione dell'azienda autanama, vi è da a.g~
giungere che la vi,gilanza vi,ene esercitata (;;,

mezza del prefettO'. Si tratta, quindi, saltan~

tO' di impartire direttivegenerali, che non
si vede perchè debbanO' essere candivise dal~
l'Amministr,azione dell'interna, data la lara
natura essenzialmente tecnica.

Termino, anOlrevaIe Presidente, ricardan~
do che in CO'mmissiane è stata propria il re~
lata re anarevO/le Zatta che ebbe a dire: biso~
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gna aver coraggio, quando le cose si debbono
fare vanno fatte. È stato pmprlO lui che,
in occasione dell'emendamento da me pres,en~
tato, ebbe a confermare che Il suo punto di
vista era perfettamente fa~ore~oleed anzi
annunziò che era suo avviso che si dovpsse
andare più in là, cioè al trapasso di quei po-
teriche Ìin atto hanno il ,prefetto e la Giun-
ta provinciale amministrrutiva. Mia fino a
quando tutto ciò non :sarà regolato con la de'-
lega di cniall' articolo 7 rimarrà 'ancoracom~
petenza dei prefetti e deHa Giunta provincia~
le amministrativa. Quindi non vi sono preoc~
cupazioni di sorta. Con l'articolo 7 tale com~
petenza potrà essere regolamentata come si
crederà :più opportuno e, se è neo8lsis:ario,ri~
marrà attribuita al ,prefetto e alla Giunta
provinciale amministratiVia:. Ma non vedo
perchè ci sia bisogno di questo concerto tra
due MÌinist8lri per cose che sono esclusiva~
mente tecniche e vanno devolute solo al Mi~
ni!stero de'l turismo.

G I A N Q U I N T O. Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P R E IS I D E N T E. N e ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Aderisco all'emen~
damento dell senatore Ba.ttagHa e allle ra-
gioni svolte per .so,stenere l'emendamento me~
desimo. PensÌ'amo che ,sia assurdo che, mentre
si dà vita ad un Ministero, nello stesso tempo
si tengano nell'ambito del Ministero del1'in~
terno q:ueHe funzioni che attengo,no diretta~
mente alila materia turistica che il nuovo Mi~
nistero è chiamato ad orgaI1lizzare e ad indi~
rizzare. Per queste ragioni voteremo a fa~
yore delil'emendamento Battaglia.

T R ABU C C H I. Domandc> di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

T R ABU C C H I . Voterò contro lo
emendamento ,deI senatore BattagEa ed an~
che contro le modifiche da lui proposte. Mi
pare necessario che il controllo in sede lo~
cale rimanga cosÌ com'è per due motivi fon~
damentali. Un primo motivo è dato dalla llh-
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tura degli enti; infatti le stazioni di cura,
soggiorno e turismo sono mti, non dipen~
denti, ma autonomi, che hanno bisogno di
un controllo di legittimità e che 'Sono 'stret~
tamente connes'si localmente ,con le ammmi~
strazioni comunali e in parte con leammi~
nistrazioni provinciali. Ragione per cui, per
la funzionalità delle ,stesse stazioni di 'Cura,
soggiorno e turismo, è opportuno che il :con~
trollo sia f'atto 'dagli stessi organi che han~
no ill controUo sulle ammini,strazioni comu~
nali, le quali norma,lmentesono in intimi rap~
porti, anche di natura economica di fideius~
sane e qualche volta, purtroppo, di ,anticrpa~
zione di fondi,oon le stazioni di cura, 'soggior~
no e turismo.

Del resto i Comuni hanno Igli stessi interes~
si delle stazioni di cura ,per lo svnuppo Io~
ca:le del turismo.

Ma c.è aillche un a,lltro motivo, per H qua~
le voterò contro l'emendamento. Un 8IVentua~
le ,conft,itto tra enti locruliedenti di cura,
soggiorno e turismo, è più facile che sia ri~
salto in sede ,provinciale, da chi conosce i pro~
blemi locali e ha il contràHo 'deHe amministra~
zioni locali, che non 'portando tutto in 'sede
centraJle, tra due Ministeri, perchè i due Ml~
nisterì, ,tanto più ,se non oi fosse l'obbligo del
concerto, farebbero fadlmente ;questioni di
,principio e finirebbero per portare il confiit-
,to in Isede ancora superiore, e bisognerebbe
cosÌ arrivarie 'aHa Presidenza del Consiglio.
Mi p.are quindi sia miglior cosa che la que~
stione ,si risolva loea,lmenrte, in base ad una
visione diretta e concreta.

C'è ancora una .ragione decisiva: il control~
lo oggi esistente snUe Srtazioni di cura, sog~
giorno e turismo, con 'le limitazioni che or~
m'ai sono state poste daLla legge comunale e
provinCÌlale per i controlli de'lla Giunta pro~
vincÌ!a!le amministtrativa, è iper nove decimi
controllo di legittimità ed è quindi giusto che
sia fatto dagli orgrunismi ehe vi so,no deisti~
nati. Il Ministero d~l turilsmo e dello spetta~
colo difficilmente sarebbe attrezzato per un
controllo di legittimità, mentre sarebbe fa~
ciImente portato ad un controllo di merito,
controllo di merito che è sempre stata in~
tenzione dei legislatori di rendere il più li~
mitato possibile, di fronte agli enti locali,
perchè si vuole :l'autonomia degli enti locali
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stessi. Dare il controllo agli uffici periferici
del Ministero del turismo e dello spettacolo
vorrebbe dire tendere al controllo di merito,
che è sempre stato nelle nostre intenzioni di
limitare il più possibile.

Per questi motivi, mentre voterò l'emell~
damento del senatore Zotta, voterò contro, a
titolo puramente persona1e, alle modifiche pro~
poste dal senatore BattagIia.

P RES I .D E' N T E. Passiamo al,la vo.-
tazionedell'emendamento sostitutivo del terzo
'comma, del 'senatore IZotta ed altri, ,accettato
dal Governo, per 'parti !separate.

lMetto 'ai voti M ,primo per,iodo, nel quale
si intendono soppr,egse ,all'ini~io le parole « e
lo sport ».

Chi Il'approvaè pr,egato di alzarsi.

(iEJ approvato).

Metto 'ai voti il sec'Ondo periodo de.ll'emen~
damento dei 'senatori Zlotta ed altr,i. Chi l'a:p~
;prova è ,pregato di ,alzars!Ì.

GElapprovato).

iCon l'approvazione di qiuesto :periodo Isi in~
tende precluso ,l'emendamento del senatore
Battaglia.

ISul,l'ultimo comma dell',artiwlo 2 non ,sana
stati presentart,i emendamenti. Lo metto ai
voti. Chi 1'approva è pregato di alzarsi.

(IElapprovato).

Metto ,ai voti l'articolo 2 nel ,suo ,compIesso
nel testo 'emendato. Chi r,approva è pregato
di alzarsi.

(IElapprovato).

Si dia lettura dell'articolo 3.

R U ,S.s O, Segretario:

Art.3.

Preslso ,il Ministero del turismo dello ,spet~
tac'Olo e dello sport ,sono isrbituite:

1) la Direzione generale del turismo;
2) la Direzione generale deno spettacolo;
3) ,la Dir,ezione generale degU atrar,i ge~

nerali e del personale.

'ÈJaltresì istitlu[,ta 'presso ill Ministero pl'e~
detto ,la ,Ragioneria centrale dipendente dal
Ministero del tesoro.

P RES I D E' N T E. Su 'questo articolo
è stato pr.es,entato un emendamento da ,parte
dei senatori Gianquinto, Valenzi, Donini, P.a~
lerma, Pastore e Luporini. Se ne dia lettura.

R U ISSO, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Presso il Ministero deHo spettacolo e del
turismo ,sono istituite:

1) la Direzione generale de.n"organizza~
zion!? turistica e per i rapporti tUl1istici iÌn~
te:mazionali ;

2) .la Direzione generale della valorizza~
zione turilstica e del turismo s'Ociale;

3) la Dkezionegenerale deHo ,spetta.-
colo;

4) la Dire~ione gener.ale degli MfaDi g8~
nerali e del ,perso1nale ».

P RES I D E N T E. Anche da parte del
senatore Battaglia è stato ?resentato un
emendamento sostitutivo del primo comma
deIl'arbicolo 3. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Sostituire il pr{rno commfl, ~f)1"i! H~{J~t'2nte:

« (Presso il Ministero del turismo sono iiSti~
tuite :

1:) la Direz,ione generale dell'organizza~
zione turistica;

2) la Direzione generale della valorizza~
zione turistica e del turismo sociale;

3) .la Direz'ione genera.le dello spettacolo;
,4) la Direzione generale degli atriari ge~

nerali e del 'personale ».

,P R E .s I D E N T E. Invito la Commi&~
sioneed il Governo ad esprimere il proprio
avviso !sugli emendamenti in esame.

Z O T T A, relatore. La Commissione, fa~
cendo già un passo notevole rispetto alla ri~
chiesta presentata dal senatore Battaglia, la
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cui voce è stata attentamente ascoltata, ha
elevato a Direzione generale degli affari ge~
nerali e del personale l'Ispettarato degli affa~
l'i generali del personale ed ,è convinta di aver
contribuito al buon funzionamento degli uf~
fici e anche all'interesse ~ diciamo questa pa~

l'ala perchè finora non è stata pronunciata
durante la discussione ~ del persanale, il

quale si trova, a causa di una situazione crea~
ta in ordine alle esigenze del 1948, in uno
stato di profondo disagio.

Io praprio desidero esprimere l'augurio
che domani questo nuovo organismo possa
presentarsi con fronte alta di fronte al Paese,
ma in questo primo momento mi sembra che
una rag1O'ne di misura ci obbTI.ghia contene~
re le linee di questa struttura intorno alle tre
direzioni generali che sono prospettate nel~
l'emendamento che la Commissione ha pre~
sentato.

Per questi motivi la Commissione non sarà
neanche favorevole all'emendamento successi~
va, che sostanzialmente si ispira 'allo stesso
concetto.

B 0, Ministro senza portafoglio. Io sono
per la chiarezza e sono contrario alla molti~
plicazione delle direzioni generali. Mi associo
quindi alle considerazioni del senatO're Zot~
ta, il quale opportunamente ha ricordato che
in Commissione il Governo ha già creduto di
accedere alla elevazione di grado di quello che
doveva essere un Ispettorato a Direzione ge~
nerale.

B A 'T T A G L I A. Domando di va,dare.

~ R EI8 I D Ei N T E. Ne ha facaltà.

B A T T' A G L I A. Signor 'Presidente,
quaThto ha detto lil senatore Zottae quanto
ha ancor,a ripetuto ,l'onarevole Ministro non
può che destare in me una viv,a attenzione,
perchè nel loro ,augurio c'è qualcosa ,che dice
che il mio emendamentO' ha, quanto meno, un
certo f.ondamento. Io ,vorrei dire ,che ha asso~
luto fondamento. Ieri, durante la discussione
generale, ho fatto un panO'rama dei vari
problemi e ,credo di avel'e, s.iapure per sintesi
macOiIl una certa completezza, 'signi,fic~to
q)uali deUcati, 'complessi, vaJstis&lmi 'edetero~

genei compiti avrà da svolgere il Ministro
del tur,ismo. In relazione a compiti tanto va~
sti, ;pensavo che fosse necessaria ,la struttu~
ra7Jione di una quarta direzione generale, e
trovo strano, ,per non dire assurdo, signor
Presidente ed anorevoli ,coHeghi,che si ,siia
vo1uto elevare a di,rezione generale l'I:spetto~
rata 'per i,l ,personale, ,i cui compiti sono di
ovvia sem!p1i01tà,mentre si ècontrruri a frure
la quarta direzione g,eneralle in relazlione a
quelli che ,sono i ,compiti che io i,er,i, ripeto,
ho spedfieato e che per non pel1dere ulteriore
temipo non tornerò assollutamente a 1"ibadire.
Eiceo pevchè ins1is,tonel mio emendamento e
voterò a favore deHo stesso.

G I A N ,Q U I N T O. Insisto ,anch'io sul
mio emendamento.

,P R lEi'S I D EiN TE. Non c'è possibi~
lità di riunire i due emendamenti nel senso
che uno dei due presentatori rinunzi a f.a~
vore dell' altro emendamento?

BATT Ai G L I A . Rinunzio al mio
emendamento, perchè in fondo Isi tratta di di~
v;isione dei ,compiti..

P RES I D :illN T E. Metto allora ai voti
l'emendamento sostitutiva dei senatori Gian~
quinto ed altri, non accettato nè dalla Com~
mi,ssione nè dal Governo. Chi l'rupprov,a è 'P'r,e~
gato dia:lzarsi.

(Non è approvato).

Avv,erto ,che ,l'emendamento sappressivo dei
senatori Ronza, Bonrufin,ie Iorio t,endente a
sopprimere le parole: «2) la Direzione ge~
nerrule deMo:spettacolo » ,si deve intendere pre~
duso.

n senatore D'A,}bora ha pres'entato un
,emendameTIto tendente a linserire a;l ,pl"limo
<comma, dopo il n. 2), il seg1uente:

« 2~bis) la Direzione .generale de110sport ».

Il sen8ltore D'Alhom ha d'a:coltà ,di sVOrl~
gerlo.

D'A L B O R A. Onorevole ,signor iPre~
sidente, onorevoli Ministri, onor,evoH cOiHe~
ghi, aHorchè intervenni su questo disegmo di
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legge istitutiv.o del Ministero del turismo,
rileggendo quello che era scritto neUa rela~
zione e quello che er,a scritto nello stesso
disegno di legge, all'articolo. 2, chiesi perchè
m8Ji si era agg,iunta la voce « ISport ». In ef~
fetti, i fatti mi hanno. dato. ~agione, perchè la
voce «sport» è scomparsa. Io avevo propo.~
sto la costituzio.ne della Direzione generale
della sport peIlchè in tutti g.li Stati del mOTI.do
(e li ho enumerati) c'è, o pressa il M,inistero
dell'istruzione Q presso il Ministero. della sa~
nità, una Direzione dello spartessendo la
sport ,ritenuto. un problema di Stato. Soltanto
in Itailia avviene che il C.O.N.I. non si oc~
cupa esclus,ivamente, come dovrebbe, dei di~
lettanti e delle olimpiadi, così come fa il
Comitato internazio.nale olimpica dal quale
dipende; ,anzi, mi meraviglio come, fino ad
ogg,i, al C.O.N.I. non sia stata fatta alcuna O's~
servazione in 'proposito. Gli atleti ,che parte~
ci'Pano alle Olimpiadi sono e giur,ano di es~
sere di,le:ttanti, mentre il nostro G.O.N.,I. si
.occupa poco dei dilettanti e molta dei 'Pro.~
fe:ssionisti, con i risultati che stiamo. ve~
dendo. P.er il riordiTI.amento e per un mi~
glime avvenire dello sport italiano avevo
proposto l'istituzione de.l.la llIuova direzione
,entro il 31 dicembre del 1960, peI\chèrite~
nevo che non fosse utile, in questo momento,
~ntr,aJciare l'opera del C.O.N.I. impegnato
nella complessa organizzazione delle Olimpia~
di. Ora che la voce « sport» è scomparsa, le
cose in Italia resteranno così come sono, per~
che purtroppo il Governo il coraggio. di af~
frontare questa situazione non l'ha avuto.
Dobbiamo dirci la verità. I continui insuccessi
dei nostri atleti in ,campo internazionale non
sono tali da incoraggiare chiunque a racco~
gliere una così pericolosa eredità. Quindi as~
sai propizio è giunto l'emendamento del sena~
tore Moro a seguito del quale la voce « sport »
è scomparsa. Dopo di che a me non resta che
ritirare sia questo che l'altro emendamento,
tendente ad inserire, dopo l'articolo 8, il se~
guente articolo 8~bis: «La Direzione gene~
rale dello sport sarà istituita entro il 31 di~
cembre 1960 ».

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 3,con l'avvertenza che il principio
di esso resta così madificato: «Presso il Mi~

nistero del turismo e dello spettacolo. sono
istituite... ». Chi l'approva è pr,eg,ato ,di al~
zarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articola 4.

R U S SO, Segretario:

Art.4.

Il IServizio delle Informazio.ni e l'Ufficio.
della proprietà letteraria, artistica e scjen~
tifica, istituiti dal decreto legislativo 8 apri~
le 1948, n. 274, rimangono, con Ie rispettive
attribuzioni, presso la ,Presidenza del Con~
siglio dei ministri.

,p RES I D E N T E. Su questo articola
è stato presentato un emendamento da parte
del senatore Lepore. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Dopo le parole: «decreto legislativa 8
aprile 1948, n. 274» inserire le altre: «e la
Discoteca di Stato, istituita con legge 2 feb~
braia 1939, n. 467 ».

P RES I D E N T E Invito la Com~
miss,ione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso su questo emendamento..

Z O T T A, re latore. La Commissione
sarebbe favorevole...

P RES I D E N T E. È o non è favo~
revole?

Z O T T A , relatore. L'accordo nan SI è
raggiunto.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo è contraria a questo emendamento
per la ragione semplicissima che lo ritier.e
,superfluo in quanto il Servizio informaziani
e l'Ufficio. della proprietà letteraria campren~
dona anche la Discoteca di Stato..

P RES I D E N T E . Senatore Lepon~,
mantiene il suo emendamento?
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L E P O RE. Secondo il parere del Go~
verno il mio emendamento sarebbe un di più
Ma la legge istitutiva della Discoteca di Sta~
to ha una sua particolare origine e, quindi,
bisogna chiarire la questione. Infatti, la Di~
scoteca di Stato è stata costituita nel 1939
come Servizio del Ministero della cultura
Popolare, con la presidenza del Direttore del
Teatro alla Commissione amministratrice
della stessa. Con provvedimento 7 marzo 1958
è passata alla diretta dipendenza del Sotto~
segretario di Stato alle informazioni.

La Discoteca non può essere quindi consi~
derata ordinario ufficio burocratico avend~
carattere di V'era e propria Azienda costitui~
ta e retta da apposita legge organica ~ 2 feb~

braio 1939, n. 467 ~ che la disciplina, ne
fissa i compiti e le attribuzioni, ne dispone le
attività, e che all'articolo 10 stabilisce che
«gli atti e i contratti compiuti dalla Disco~
teca di Stato godono del trattamento spettan~
te alle Amministrazioni dello Stato ».

La Discoteca, per il suo carattere documen~
tario e informativo, non ha elementi di con~
tatto odi incontro con la materia dello spet~
tacolo, ma esclusivamente con il Servizio del~
le informazioni della Presidenza del Consi~
glio, con la Direzione Generale rapporti cul~
turali con l'estero del Ministero degli affari
esteri, con il Centro didattico nazionale E'con
il Centro sussidi audiovisivi del Ministero del~
la pubblica istruzione, nonchè con le analoghe
istituzioni straniere di documentazione e di
informazione.

Pertanto è bene essere precisi ne[ disegno
di legge, per non far sorgere dubbi. In se-
de di Commissione s,j parlò della Discoteca
e si disse che questo servizio doveva essere
posto alle dipendenze dell'Ufficio della pro-
prietà letteraria. Se così venne stabilito in
Commissione, mi sembra strano che non si ri~
tenga opportuna una precisazione che va1~
ga ad evitare possibili eventuali perples.sità.
Insisto, perciò, nel mio emendamento.

T U P l N I , Minist'i'o senza portafoglio,
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo ritiene che l'emendamento si:ì su-

perfluo, ma siccome il senatore Lepore insiste
si rimette al Senato.

P RES I D E N T E i Metto ai voti lo
emendamento Lepore, accettato dalla Com~
missione e per il quale il Governo si rimette
al Senato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo modifi-
cato. Chi l'approva è pregato di alzars.i.

(È approvato).

Da 'parte dei senatori Valenzi, Gianquinto,
Donini, Palermo, Pastore e Luporini è s~at(
proposto un articolo 4~bis. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 4-bis.

È istituito il Consiglio superiore dello
spettacolo quale organo consultivo del Mini-
stero per le questioni generali relative ai
problemi dello spettacolo; e per ogni altro
affare per il quale il Ministro riterrà richie-
derne il parere.

Esso si compvne di 39 membri ed è pre-
sieduto dal Ministro o, in caso di impedi-
mento, dal Sottosegretario.

Il Consiglio superiore è diviso in tre se-
zioni: la prima per la cinematografia; la se~
conda per il teatro di prosa; la terza per il
teatro lirico e lo spettacolo musicale in ge~
nere.

La prima sezione è composta di 15 mem-
bri nominati dal Ministro e designati: 5 dalle
Associazioni dei produttori e degli esercenti
cinematografici; 5 dall' Associazione naziona-
le degli autori e critici cinematografici; 5
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori
dello spettacolo, sezione cinema.

La seconda sezione è composta di 9 mem-
bri nominati dal Ministro e designati: 3
dalle Associazioni degli autori teatrali ita-
liani; 3 da quelle dei critici, dei registi e
degli scenografi; 3 dalle organizzazioni sin-
c1acali dei lavoratori dello spettacolo, settore
teatrale.

La terza sezione è composta di 15 membri
nominati dal Ministro e designati: 5 dagb
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enti lirici ivi compresa l'Accademia di Santa
Cecilia; ,5 dalle Associazioni dei, compositori,
direttori di orchestra e critici musicali; 5
dalle organizzazioni sindalcali dei ,lavoratori
dello spettacolo, settore teatro lirico.

I membri del Consiglio superiore durano
in carica quattro anni.

Il Consiglio superiore, di regola, si riuni~
sce due volte l'anno e tutte le volte che il
Ministro lo ritenga necessario, od una se~
zione lo richieda anche a maggioranza dei
voti.

Le sezioni si riuniscono almeno qmtttro
volte l'anno e ogni qualvolta la maggioranza
di ciascuna lo richieda.

P R E .s I D E N T E. Il senatore Valen~
zi ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

V A L E N Z I. N el corso della discussio-
ne, la nostra parte ha sottolineato la necessi~
tà che questo Ministero, se vuole adeguamen-
te funzionare, debba per lo meno modificare
determinate situazioni; e questo articolo, se
accettato, introdurrebbe nell'attuale situazio~
ne esistente nella Direzione generale dello
spettacolo elementi particolarmente qualifi~
cati come critici e specialisti e rappresentanti
di associazioni sindacali, spezzando l'attuale
cerchio, che si potrebbe chiamare vizioso, per
cui alcuni uomini hanno praticamente la dit~
tatura assoluta su tutte le questioni del tea~
tra, della lirica e del cinema.

Insistiamo pertanto perchè questo emenda~
mento venga approvato perchè così facendo
si darebbe una struttura più democratica e
più confacente ai bisogni e alle necessit,à di
sviluppo dello spettacolo in Italia.

BUS O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa,coltà.

BUS O N I. Anche noi siamo favorevoli
a questo emendamento aggi'untivo all'arti~
colo 4. Poj,chè l'istituzione del Ministero sa~
rà approvata e pokhè esso, Ooltre a, quella
del turismo, ha anche l'attribuzione dello
spettaCOll0, proprio per ,le ragioni che abbia~
ma più volte e'spos,te da questi banchi, biso~

gnerà organizzare in maniera diversa il 6i~
,sterna de!ll'attività dello spettacolo. Ritenia.
ma che per il raggiungimento di detto sco~
po sarebbe intanto utile iniziare ,con l'istitu~
zione di questo Consi,glio superiore dello spet~
tacolo, tanto più che questo Consiglio supe~
rioI'e è diviso in tre sezi,oni: una per la ci.
nematografia, la seconda per il teatro di pro,
sa, la terza per il teatro lirico e lo spetia~
colo musicrule in genere.

Proprio in questi giorni, mentre si sta di~
scntendo ail Senato l'istituzione di questo Mi ~

nistero, noi abbiamo ricevuto, particolar~
mente dagli interess'ati al teatro di prosa, del~
le richieste, tra le quali quella relativa alla
istituzione di una Direzione generale per il
teatro di prosa proprio perchè nelI'attua/le si~
stemazione dello spettacolo presso la Pre",i-
denza del Consiglio gli interessati al teatro
di prosa laiillentano che, per ,la preminenza
che ha avuto ,fino ad oggi, per foorze di cos~
e per i>lgioco di interessi finanziari, la cine~
matografia, il teatro di prosa sia rimasto
in condizioni di inferiorità.

All'che ,per questi motivi si3lillo favorevoli
'aill'emenJclamento proposto dai senatori Va~
lenzi, Gianquinto ed altri.

P RES I D E N T E. Invito la Commiq~
,sione e il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

Z O T T A . relatore. Mi sto sforzando
da un po' di tempo di comp-rendere cosa
dovrebbel'O fare i 39 gentiLuomini che sareb--
bero chiamati a 'colstituire un a,ltro GonsigEo
superiore in Italia. (Ilarità). In verità, nell
lungo emendamento si parla di questo nuo-
vo organismo, deil.la sua divisione in tre se-
zioni, deri cdteri di reclutamento di queste
peI1S0ne ,così volenteTose, ma non si trova
un motivo sufficiente che ne spieghi la ra~
gione d'essere.

V'orrei ricordare che, durante 1'Assemblea
costituente, flu lamentato che in Itali'a vi
fossero troppi Con.sigli superiori e troppe
giurisdizioni. Vorrei quindi pregare il sena~
tore Valenzi, primo firmatario dell'emenda~
mento, <ditener presente questa esigenza del-
la vita democTatica italiana: che non Isi cada
in un bizantinismo che è a tutto danno dello
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slancio e del dinamismo Idegli organismi.
(Commenti dalla sinistra).

V A L E N Z I . Volete allom continuare
can l'attuale sistema!

G I A N Q U I N T O . La dittatura di
De Pirro continuerà. (Commenti).

T U P I N I, MinistJ'o senza portafoglIO.
n Governo è contrario all'emendamento del
quale non ravvi,sa nè l'opportunità nè la ne~
cessità. La mateda, infatti n'On è così parti~
calarmentecomplesisa, almeno fino ad ora.
da dchiedere l'organizzazione di un organo
di conslulenza teenko~amministrativa con Cft~
rattere di permanenza. AispeU~amo che il
Ministero funzioni: vi sono deBe esigenze fi~
siologkhe di sviluppo che potranno €ssere
accertate regolarmente ,solo lungo la via. In
relazione a tali esigenze Isi presenteranno '!1
Parlamento quelle ulteriori proposte che si
renderanno necessarie.

Il modo come questo emendamento tratta
la materia è anche insufficiente. Tra l'altro,
infatti, 1'Amministrazione dello spettacolo ha
rapporti svariati sia sul piano interno che
sul piano internazionale: eoco la necessità
che le varie esigenze siano soddisfatte tempe~
stivamente.

Per queste ragioni il Governo è contrariO
all'emendamento e, d'aecol1do con la Coml1lis~
sione, prega l'Assemblea di respingerlo.

BUS O N I. Ministero nuovo, ammini~
strazione vecchia!

T U P I N I, Ministro senza portafogli,?
N on è vero! Lo vedrete quando cominceremo
a lavorare. (Commenti dalla sinistra).

G I A N Q U I N T O. Domando di par-
lare pe'r dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Onorevoli colle~
ghi, stiamo per ,creare il Ministero del tu.
rismo e dello spettaoolo: due attività divel'~
.se riunite in un organo unico per le connes~
sioni che esse hanno fra di loro, benchè, come
diceva il senatore Gava, si tratti di due atti~
viltà non perfettamente omogenee. Ma come

sorge questo Ministero? Per quanto riguar~
da l'attività turistica, essa è diretta dal l\ii~
nistero che è assistito da un Consigli(, cen-
tral,e de[ turismo con funzioni consulEve.
L'altra branca attribuita al Ministero, qcwlla
dello spettacolo, la cui importanza non è in.
feriare alla ,prima, non prevede la consulta~
zione di un Consiglio centra,le analogo a
quello del turismo.

N asce così uno squilibrio interl,lO. Ella,
onorevole Zotta, non compl'ende il sense) di
questo 'emendamento; ma io non comprendo
come ella, che si richiama sempre all'armo~
nia, alla sistematicità degli isbtuti, non rav~
visi, se non altro, la necessità di creare una
stl1umento di consulta,ziane al servizio del
Ministro e non avverta questa squilibrio tra
le due branche che vengano attribuite a que~
sto Ministero.

Insomma, voi volete che lo spettacolo con~
tinui ad essere sempre sotto la dittatura di
quelle persone che lo hanno amminls"l'ato fi~
no aid ora. Infatti nella risposta del Ministro
non ho inteso nessun aocenno, nemmeno indi~
retto, a quell'esigenza che ho manifestato
qui a nome del mio Gruppo ~ e creòo di
av:er interpretato anche il rpensierom altri
Gruppi ~ quella cioè di preThdere 'ùna ~.copa

di ferro e ramazzare gli ambienti deilo spet~
tacolo.

Ma v'Oi questo non lo volete fare, e il pa,-
rere contrario che avete espresso per l'acco~
glimento di questo emendamento ci convince
una volta di più ,del fatto che si crea questo
nuovo Ministero ma le cose andranno come
prima, anzi peggio di ,prima. (Commenti
dal centro).

L U P O R I N I . Voi volete una djre~
zione teologica e dericalle dello spettacolo
italiano! È un' offesa alla cultura! Non vo~
lete la dis,cUissione! ReS1p~ngete la circola~
zione deBe ildee! (Commenti dal centro).

P R E IS I D E N T E. Metto ai voti lo
articolo 4~bis propos,to dai senatori ValenzL
Gianquinto, Donini, Palermo, Pastore e Lu~
porini, non accettato nè dalla Commissione
nè ,dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).
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Passirumo all'articolo 4~bis proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

R U iS SO, Segretario:

Art. 4~bis.

Le attribuzioni dell Consiglio centrale del~
le stazioni di cura, soggiorno e turismo sono
devoLute al Consiglio centrale del turismo,
istituito col decreto legi,slativo del Capo
provvisorio dello Stato 12 settembre 1947.
n. 941.

Il Consiglio centrale del turismo. che è
presieduto da;! Ministro del turism " dello
spettalco[o e deLlo sport o, per delega, dal Sot~
tosegretar:io, è ,cosÌ composto:

dal Direttore generale per il tudsmo;
da un ra;ppresentante del M,inistel'o de~

gli affari esteri;

dal Direttore generrule dell' Ammin:i<stra~
zione civile dell'interno;

dal Direttore della divisione affari 'pro~
vinciali e comunali del Ministero dell'interno;

dal Direttore genera,le dei servizi per la
finanza locale;

dal Direttore generale del Demanio;
da un rappre,sentante del Ministero del

tesoro;
dal Direttore generale delle antichità e

beNe arti;

da'l Direttore g'lenerale del1e Ferrovie
dello Stato;

dalil'Ispettore genera,le deUa Motorizza~
zione civile e dei trrusporti in conceSSiOne;

da un raprpresenrtante del Ministero del~
l'industria e commel'lcio;

da un rappresentante del Ministero del
commel'lcio con l'estero;

da un rappresentante dèl Ministero della
sanità;

dal Pres:i<dente deil C.O.N.I.;
dal Presidente dell Touring Club Ita~

liano;
dall Presidente dell' Automobile Club di

Italia;

dal Presidente dell' Associazione italiana.
albeI1gatori ;

da:l Presidente della Compagnia italiana
turi:SIlllo;

da un rappresentante delle Camere di
COlIDIIlel'ClO ;

da due rappresentanti del personale al.
berghiero;

da tre esperti di Aziende di trasporti
terrestri, marittimi ed aerei;

da tre esperti in materia turistica;
da un rappresentante dell' Associazi(}ne

nazionale agenzie viaggi;
da un rappresentante della Federaz~:)ne

italiana pubbUci esel'cizi;
da un rappresentante deE' Associazione

ball1cada i,taliana;
,da un rappresentante dell'Unione nazi.;~

naIe degli Ernti provinciali per il turismo;
:da un rappresentante dell' Associazione

nazionale delle aziende 'autonome di cura, sog~
giorno e turismo;

da un rwppresentante dell'E.N.A.L.;
da un rappresentante del Glub alpino

italiano;
dal Direttore delIa divisione Enti Luri~

stki periferici e dal Direttor'e ,della divisio~
ne valorizzazione iu:dstica ed eseI1cizi ricet~
tivi del Ministero del turismo, spettacolo,
sport ;

dal Direttore generaIe dell'E.N.I.T.;
>dalPresIdente dell' Associazione idroter~

male italiana;
da un rappresentante deHa Federazwne

naZiOll'ale dell'Ordine dei medici;

da'! Presidente ,dell'Associazione medica
italiana di idroclimatologia, talas:sologia e
terapia fiska.

P RES I D E N T E. Il senatore Moro
ha presentato un 'emendamento tendente a
sopprimere questo articolo. Ha facoltà di svol~
gerlo.

M O R O. Questo emendamento soppres-
siva potrebbe sembrare in contrasto con
quanto ho detto ieri in ordine all'importanza
che, a mIo sommesso avviso, riv:este il Con~
siglio centrale del turismo. In realtà questo
organo ha d~i compiti essenziali tali da farlo
:ritenere uncarqinE;J dell'organizz'azione 1Ju~
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ristica nazionale per cui dovrà essere strut~
turato e articolato in modo molto efficiente.
Devo dire però che mi lascia molto perplesso
il modo come 10 disciplina l'articolo 4~bis.

In relazione a questo emendamento sop~
pressivo, ho presentato un emendamento al~
l'articolo 7 col quale propongo al Senato di
costituire una Commissione interparlamenta~
re incaricata di esprimere il parere al Go~
verno in sede di delega quando si tratterà
di dare una nuova struttura a tutti gli I)rga~
ni relativi al turismo, Consiglio centrale com~
preso. Penso pertanto che in quella sede sarà
più facile definire, in modo organico e razio~
naIe, compiti, Sltruttura e articolazione del
Consiglio centrale, sui quali potrà dire la sua
parola meditata e formulare le sue proposte
la Commissione interparlamentare. Soltanto
questi sono i motivi per cui ritengo che la ri~
costituzione del Consiglio centrale del turi~
sma possa essere per ora rinviata ritenendola
intempestiva.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il proprio avviso sull'e-
mendamento in esame.

Z O T T A. relatore. Attualmente vi so~
no due Consigli superiori, che anzi si chiama~
no Consigli centrali: l'uno per il turismo e
l'altro per le stazioni di cura, soggiorno e tu~
risma. Ragioni di semplicità esigono, oggi che
lo spettacolo e il turismo vengono congiunti
nella direttiva di un solo Ministro, che vi sia
un solo Consiglio centrale il quale abbia le
attribuzioni dell'uno e dell'altro. È per questo
che è stato compilato il primo comma dell'ar-
ticolo 4~bis in cui è detto: «Le attribuzioni
del Consiglio centrale delle stazioni di cura,
soggiorno e turismo sono devolute al Consi-
glio centrale del turismo istituito con decre~
to legislativo del Capo provvisorio, eccetera ».

Come in effetti debba essere costituito tale
Consiglio, sarà materia (in ciò concordo con
il senatore Moro) della legge delegata in or~
dine alla quale egli presenta un emenda-
mento, di cui si discuterà a suo tempo, ten-
dente alla costituzione di una Commissione
interparlamentare. ,Ma questo secondo com~
ma del 4~bis ~ mi si domanda ~ perchè è
qui riprodotto? Ho già detto neHa relazione:

soltanto per errore. >Questo secondo comma
dell'mticolo 4~bis, che si indugia nel parlare
dei vari componenti del Consiglio centralE' del
turismo, non è stato votato in Commissione,
anzi espressamente io dissi, come relatore,
che poteva e doveva costituire oggetto di de
lega. È per questo che in ordine al sec0ndo
comma ho chiesto personalmente la soppres-
sione. Relazione con l'altro Consiglio supe-
riore, di cui parla l'onorevole Valenzi, non ve
n'è alcuna; infatti elgli si riferiva al Consi~
glio superiore dello spettacolo. Proprio per-
chè esiste un Consiglio superiore per il tu~
risma, inteso in senso largo, che opera nel-
l'ambito di un solo Ministero, quello del tu-
rismo, è a questo Consiglio che potrebbe af.
fidarsi anche la materia che invano l'onorevo-
le Valenzi ha cercato di attribuire ad un altro
Consiglio superiore.

G I A N Q U I N T O. Si potrebbe farc
un Consiglio superiore unico diviso in sezio~
ni: sezione spettacolo e sezione turismo.

P RES I D E N T E. Se non ho compre~
so male la Commissione mantiene soltanto il
primo comma dell'a:rticolo 4~bis ed è a tal fi.
ne che il senatore Zotta, insieme con i sena~
tori Romano Domenico, Caroli, Desana, Bus~
si e Angelini Nicola ha presentato l'emenda-
mento che tende a sopprimere il secondo
comma dell'atricolo 4~bis. È così?

Z O T T A , relatore. Certamente, altri~
menti reste'rehbero due Consigli superiori; e
credo che il senatore Moro concorderà CO']
me.

P RES I D E N T E. Senatore Moro, an-
che il suo emendamento si riferisce al secon~
do comma?

M O R O. L'ho già detto ieri.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro Tupini ad esprimere l'avviso del
Governo.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Sono d'accordo col relatore.
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IP RES I D E N T E. La proposta della
Commissione e del Governo è pertanto di
mantenere soltanto il 'primo comma demarti~
cola 4~bis,che vi leggo: « Le attribuzioni del
Consiglio centrale del1estazioni di cura, sog~
giorno e turismo ,sono devolute al Consiglia
centrale del turismo, istituito con decreto le~
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 12
settembre 1947 ». Debbo far presente al se~
natore Gianquinto, che, unitamente ai sena~
tori Vale:nzi 'ed altri, ha presentata un emen~
damento intesa a madificare la composizione
del Consiglio centrale del turismo di cRi al
secanda comma dell'articola 4~bis, che eviiden~
temente il predetta emendamentO', came tutti
gli altri presentati all'articala 4~bis, ,sareb~
be assorbita in casa di sappressiane del se~
condo camma di tale articolo.

T ERR A C I N I. Veramente era 1'e~
mendamento proposto dalla Commiss,ione che
mirava ad istituire un nuovo Consiglio supe.
riore, ma la Commissiane, per bocca del Tela~
tore, ,se 1'è rimangiata.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Il mO'do della composizione non fu delibera~

tO' dalla Commissione, ero presente anch'iO';
fu deliberata soltanto la prima parte...

T ERR A C l N I. Errore che è lungo
due pagine.

T U ,P l N I , Ministro senza portafoglio.
Comunque è un errore.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamentO' dei senatori Gianquinto, Va-
lenzi, Donini, PalermO', Pastore e Luporini.

R U S SO, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con i se-
guenti :

« È istituito il Consiglio superiore del turi~
smo per le questioni generali relative ai pro~
blemi del turismO', e per ogni altro affare
per il quale il MinistrO' riterrà di chiederne

il parere.

Il Consiglia ,superiore dà aliresì parere sui
piani regolatori dei Comuni al cui territoriO'
sia stata riconosciuta la qualifica di staziane
di cura, soggiorno e turismo; o d'interesse
turistico.

Essa è presieduto dal Ministro o, in casa
d'impedimento, dal Sottosegretario, ed è com-
posto:

1) dal Ministra" presidente;
2) dal direttore generale dell' Ammini-

strazione civile;
3) da un rappresentante del MinisterO'

degli affari esteri;
4) da un rappresentante del Ministero

dell'industria e del commercia;
5) da un rappresentante del MinisterO'

del commercia con 1'estera;

6) da un rappresentante :deI Ministero
della sanità;

7) dal direttore generale delle antichità
e belle arti;

8) dal direttare generale dell'urbanistica
ed opere igieniche;

9) dal direttore generale delle Ferravie
dello Stato;

10) dal direttore generale della marina
mercantile;

11) dal direttore 'generale dell'aviazione
civile;

12) dal direttore 'generale dell'J,spettora~
to della matorizzazione civile;

13) dal Presidente del C.O.N.I.;

14) dal Presidente dell'E.NI.T.;

15) dal Presidente del T.C.I.;

16) dal Presidente dell' A.C.I.;

17) dal Presidente del Club Alpino;

18) dal 'Presidente dell' Aerea Club di
Italia;

19) dal Presidente dell' Associazione ita~
liana albergatori;

20) dal Presidente dell' A:ssooiazione ita~
liana pubblici esercizi;

21) dal PI1esidente della Compagnia ita-
liana del turismO';
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22) dal Presidente dell' Ais,sociazione na-
zionale viaggi;

23) dal Presidente dell' Associazione na~
zionale bancari;

24)dal Presidente dell' Assaciaziane
id:votermale italiana;

25) dal :Presidente dell' Associaziane me~
dica italiana di idroclimatologi,a, talas,soIo~
gia e terapia fisica;

26) dal Presidente dell' AssocIazione na~
zionale delle aziende autaname di cura sog~
giarno e turismo;

27) dal Presidente dell'EoN.A.L.;
28) da un rappresentante delle Camere

di cammercio;
29) da quattro delegati degli Assessori

regionali al turismo;
30) da cinque rappresentanti dI Camun~

mantani designati dall'U.N.C.E.M.;
31) da cinque rappresentanti dei Ca~

muni dichiarati staziani di sagigiarno cura
e turisma designati dall' A.N.C.r. ;

32) da tre faippresentanti dell'U..P.I.;
33) da tre rappresentanti designati

dalle Assaciaziani sindacali dei lavaratari
del settare turistica.

Il Ministra per il turisma fa parte del
Camitata dei ministri per il Miezzagiorna.

Il Cansiglia superiare del turisma si riu~
nisce di regala quattra valte l'anna e tutte
le volte che il Mini~stra riterrà opportuna
calIva carla a su richiesta di almeno un qllin~
ta dei suai campanenti » ;

«Il Consiglia centrale per il turi ama e il
Consiglia centrale delle stazIOni di cura, sog~
giarna e turismo sona sappressi ».

P R E ,8 I D E N T E . Il senatare Gian~
quinta ha facaltà di illustrare questa emen~
damento.

G I A N Q U I N T O. Il sensa del mia
emendamenta nan è di creare un Cansiglia
superiare accanto al Cansiglia centrale del
turi.sma. Questa arganismo rimane, ma la sua
denaminazione è diversa: invece di chiamarla
Camitata centrale del turisma prapanga che
la si chiami Consiglia superiare del turisma.

L'emendamenta ha però un cantenuta diver~
sa da quella prapasta dalla Cammissiane, un
cantenuta più larga, più demacratica. Si pre~
vede, infatti, la rappresentanza diretta tiegli
aperatori e anche dei lavaratari della spetta~
cala e si rende il Cansiglia mena buracratica.
Ècamposta di membri elettivi e di membri de~
signati dalla burocrazia della Stato. Quindi,
in fanda, è una rifarma del Consiglia centrale
che già esiste.

T U P I N I , Milnistro senza portafoglio.
Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
In ,armoni.a con que110 che lablii1amostabIlito
in precedenza, gli enti di cura e di soggiar~
na passana al Ministera del turisma. Detti
enti hanna un Cansiglia centrale che ne re~
gala l',azione. Si propone diabalirla, attri-
buenda al Ca'll3iglia centrale del turismo che
già esiste, per legge, i compiti relativi salve
il necessario aggiornamento.

G I A N Q U I N T O. Damanda di par~
lare.

PR E S I D E N T E . Ne ha facaltà.

G I A N Q U I N T O. In Cammissiane
abbiama vatata di affidare al Consiglia cen~
trale del turisma le attribuziani e i campitI
del Cansiglia centrale delle stazioni di cura,
soggiarno e tu:dsmo ,che ,abbiamo voluto ,sop~
primere perchè è un dappiane.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
E 'così è.

P RES I D E N T E. Il senatare Zam~
pieri ha presentato un 'emendamento tenden~
te a sostituire H testo dell'articala 4-bis can
il seguente: «Il Cansiglio centrale delle sta~
ziani di cura, saggiarna e turismo è sappres~
sa ». Senatare Zampieri, mantiene questo
emendamento?
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Z A M P I E R I. Ho spiegato ieri i mo~
tivi, per me logici e giuridici, che mi hanno
spinto a presentare l'emendamento. Peraltro
non Insisto, per non far .perdere tempo al
Senato.

:P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti il primo comma dell'articolo 4~bis, nel te~
sto proposto dalla Commissione. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ora ai voti l'emendamento dei sena~
tom Zotta ed laltri, ,al quale ha ,3ideritoil se~
natore Moro, tendente ia sopprimere il se~
condo comma dell'articolo 4~bis.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Con l'approvazione di questo emendamento
sono considerati decaduti, oltre all'emenda~
mento, di cui è già stata data lettura, dei se~
natori Gianquinto ed altri, anche i seguenti
emendamenti dei senatori Bonafini, Iorio e
Ronza:

Al secondo comma, sopprimere le parole:
« dal direttore della divisione affari provin~
ciali e comunali del Ministero dell'interno ».

Al secondo comma, sostituire le parole:
« da due rappresentanti del personale alber~
ghiero» con le altre: «da quattro rappre~
sentanti del personale alberghiero di cui uno
del personale direttivo e tre del personale
esecutivo ».

Al secondo comma, dopo le parole: «da
un rappresentante del Ministero della f)ani~
tà », inserire le altre: «da un rappresen..
tante del Ministero delle partecipazioni sta»
tali ».

Al secondo comma, dopo le parole: «d~
un rappresentante dell'E.N.A.L., » inserire le
altre: «e da un rappresentante della AS3Q.-
ciazione ricreativa circoli italiani »,.

Al secondo comma, sostituire le parole:
«dal direttore della divisione enti turistici
periferici e dal direttore della divisione va~
lorizzazione turistica ed esercizi ricettivi del
Ministero del turismo, spettacolo, sport» con
le altre: «da due direttori di divisione del
Ministero del turismo ».

Al secondo comma, aggiungere in fine le
seguenti parole: « da un rappresentante gui~
de ed interpreti o loro associazioni ».

È da considerare inoltre decaduto il se.
guente emendamento presentato dai senatori
Bonafini, Salari, Palumbo Giuseppina, Barba~
l1eschi, Fenoaltea e J orio: ,«Al secondo com~
ma sopprimere le parole: " da un rappresen~
tante della Federazione nazionale dell'ordine
dei medici" ».

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

R U S SO, Segretario:

Art.5.

I ruoli organici del personale di cui alle
tabelle A e B annesse al decreto legislativo
8 aprile 1948, n. 274, ed i relativi posti ag~
giunti istituiti con il decreto del Presidente
della Repubblica 30 novembre 1954, n. 1496,
sono trasferiti al Ministero del turismo, del~
lo spettacolo e dello sport.

Sono trasferiti al predetto Ministero an~
che i ruoli ad esaurimento di cui all'articolo
8, secondo comma, dello stesso decreto le~
gislativo 8 aprile 1948, n. 274, i ruoli ag~
giunti di cui all'articolo 344 del testo unico
delle disposizioni concernenti lo statuto degli
impiegati civili dello Stato, approvato con
decrew del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, ed il personale non di
ruolo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
s.to articolo con l'avvertenza che alla fine dal
primo comma vanno soppresse le parole: «e
dello sport ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 6.

R U S SO, Segretario:

Art.6.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro sei mesi dalla data di en
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trata in vigore della presente legge, con de~
creto del Presidente della Repubblica, su pro~
posta del Presidente del Consiglio dei mi~
nistri, di concerto con il Ministro per il
turismo, lo spettacolo e lo sport e con il
Ministro per il tesoro, le norme neces.sarie
per la istituzione dei ruoli organici del per~
sonaI e del Ministero del turismo, dello spet~
tacolo e dello sport, nonchè per la istitu-
zione dei nuovi ruoli organici del personale
del Servizio delle informazioni e dell'Uffi~
cia della proprietà letteraria, artistica e scien~
tifica di cui all'articolo 4, avuto riguardo al~
le effettive esigenze dei servizi.

Con la istituzione di tali ruoli saranno
soppressi queIIi indicati nell'articolo 5, pri~
mo comma. Il personale appartenente ai YUO~
li soppressi sarà inquadrato nei ruoli ~di cui
al primo comma del presente articolo, con
assegnazione a carriera ed a qualifica pari
a quelle annesse alIa posizione gerarchica da
esso rivestita e con l'anzianità di ruolo e di
qualifica già maturata.

Con Io stesso provvedimento saranno ema-
nate le norme occorrenti per la ripartizione,
tra il Ministero del turismo, dello spettacolo
e dello sport ed il Servizio ed Ufficio indicati
nell'articolo 4, del personale di cui alla ta~
bella A annessa al decreto legislativo 8 apri~
le 1948, n. 274, di quello dei ruoli ad esau
rimento e dei ruoli aggiunti e del personal?
non di ruolo, nonchè per la prima attuazione
dei ruoli organici e per il conseguente nuo~
vo assetto dei ruoli ad esaurimento e dei
ruoli aggiunti.

Per il conferimento dei posti nelle qua~
lifiche iniziali, che risultino eventualmente
disponibili dopo l'inquadramento anzi detto,
potranno essere indetti una volta tanto con~
corsi riservati al personale dei ruoli orga~
nici, dei ruoli aggiunti e non di ruolo appar~
tenente alle Amministrazioni dello Stato, an~
che ad ordinamento autonomo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto articolo, con l'avvertenza che sia nel pri-
mo sia nel terzo comma vanno soppresse le
parole « e dello sport ». Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(E approvato).

21 MAGGIO 1959

Si dia lettura deIl'articolo 7.

R U S SO, Segretario.

Art.7.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro un anno dalla data di en~
trata in vigore della presente legge, le nor~
me necessarie per il riordinamento degli En~
ti ed organi turistici nazionali, provinciali e
locali avendo cura di contemperare le esi~,
genze di autonomia dei singoli Enti con la
necessità di assicurare il più efficiente ('oor~
dinamento della loro attività, nell'interesse
dello Stato.

Le norme predette saranno emanate Call
uno o più decreti del Presidente della Re~
pubblica, su proposta del Ministro per il
turismo, lo spettacolo e lo sport, di concerto
con i Ministri interessati, sentito il Consi~
glio dei ministri.

P RES I D E N T E. I senatori TeY'ra~
cini, Gianquinto, Valenzi, Pastore, Luporini
e Palermo e i senatori Sansone e Busoni han~,
no presentato due emendamenti tendenti a
sopprimere questo articolo.

Il senatore 'l'erracini ha facoltà di svolgere
il suo emendamento.

T ERR A C I N I. La nostra proposta
non significa che non riconosciamo la ne('es,si~
tà di provvedere al riordinamento degli enti
ed organi turistici nazionali, provinciali e lo~
cali. Ben al contrario, da lunghissimo tempo,
dai banchi dell'opposizione frequentemente è
stata segnalata la necessità di dare loro una
struttura e un funzionamento più adeguati,
sia in relazione al grandissimo sviluppo as~
sunto dall'attività turistica, sia in base a quei
princìpi di democrazia che dovrebbero com--
penetrare tutte le organizzazioni che esisto.
no nel nostro Paese. Affermiamo quindi che
è necessario provvedere a questo riordina~
mento ma neghiamo che ciò possa ei'\sere
rimesso, per delega, al Governo.

Da molti anni i Governi vanno a caccia di
deleghe alle quali, poi, nel maggior numero
dei casi si mostrano incapaci di dare soddi~,
sfazione. Quante volte il Parlamento è chia~
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mato a votare leggi di proroga a deleghe che
furono già concesse al Governo sui più vari
oggetti? Il Governo chiede una proroga, e poi
un'altra, e magari una terza. Dinanzi a que~
sta usanza, non so veramente in quel modo
attualmente H Governo ritenga di poter dar.2
corso al compito che il Parlamento gli do~
vrebbe ora affidare. D'altronde è strano che
chieda una delega dal momento che pochi ar-
ticoli, nel corpo stesso di questo disegno di
legge, avrebbero potuto contenere ad esauri~
re le disposizioni destinate a coordinare la
zione degli enti i,n esame.

Quando è che si chiede e si dà una delega
legislativa? Quando ci si trova di fronte a una
materia ampia e complessa ed è necessario
accelerare la stesura delle norme ohiamate a
ordinarla e regolarla. Ora, quanto alla Icele~
rità ho già rilevato che il Governo nomse ne
preoccupa mai, e quanto ana materia os~
servo che questa materia non presenta com~
plessità tali da permettere di ritenere che il
Parlamento non riuscirebbe ad orientarvisi
agevolmente. Questa materIa tè invece im~
portante, direi anzi importantissima, ma pro~
prio per questo è sconsigliabile sottrarla alJa
competenza legislativa del Padamento.

Io vorrei ohiedere ai Ministri presenti se
per caso questa materia è già stata da essi
studiata, se hanno già delle idee e dei propo~
siti sul modo con il quale assolverebbero il
compito per il quale chiedono la delega. Se
cosÌ rosse, aììora, a corrooorare la nostra de-
cisione, essi dovrebbero informarci sul risul~
tato del loro lavoro e sulle conclusioni cui fos..
sera giunti. Ma se ancora mon hanno posto
mano all'impresa, non credano che, solo per
avere ricevuto delega, le idee oggi loro man~
canti spunteranno e maturera,nno nelle loro
teste.

Voglio ora considerare la questione da un
punto di vista più alto. A norma della Co-
stituzione, la concessione di una delega legi.
sllativa al Governo deve essere strettamente
subordinata a delle condizioni ben precise
L'articolo 76 della Costituzione stabilisce in~
fatti che « l'esercizio della funzione legislativa
non può essere dele,gato al Governo se non
con la determinazione di princìpi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per
oggetti definiti ». È facile osservare la nor~

ma del tempo limitato, tanto più che, scaduto
il termine, se ne può chiedere la proroga.
Di fatio il tempo diviene così Hlimitato, ma
nella forma la condizione è soddisfatta. Più
difficile è osservare le altre condizioni che
si riferiscono ai princìpi, ai criteri direttivi,
e agli oggetti definiti.

ISe leggiamo il testo di questo progetto di
legg;e, possiamo constatar:e cihe, mentr1e fO'l'se
vi sono indicati i princìpi cui la delega do-
vrebbe ispirarsi, mancano invece i criteri di~
rettivi; d'altronde non ci troviamo qui di
fronte a un oggetto definito, ma ad una in-
tera materia. Come principio, sia pure con
larga indulgenza, possiamo assumere le se-
guenti parole: <, ...avendo cura di contempe-
rare le esigenze di autonomia dei singoli en-
ti con la necessità di assicurare il più effi-
ciente coordinamento della loro attività nello
interesse dello Stato ».

Ma i criteri direttivi neanche il Ministro,
lo scommetto, riuscirà a ritrovarli in questo
articolo 7.

Questa carenza è stata avvertita da tutti]
COIlleghii quali hanno presentato degli emen-
damenti integrat,ivi dell'articolo 7; ad esem-
pio dal senatore Moro, quando propone che
a questo articolo si ag;giungano le parole: « di
assicurare nella loro composizione la rappre-
sentanza più idonea degli interessi. turistic:
del Paese»; o quando propone di aggiungere:
«anche sul piano regionale e provinciale ».
E criteri direttlvi suggeriscono i senator'.
Bonafini, J ori o e Ronza quando propongono
di aggiungere le parole: «nonchè di rinno~
varne la struttura su basi elettive, raggrup~
pando gli enti stessi su criteri regionali» ; ed
anche il senatore Chabod il quale, cogliendo
il punto dolente di tutta la questione, pro~
pone di aggiungere: «nonchè di rinnovarne
la struttura su base elettiva ».

Ecco dei criteri direttivi, e cioè le linee cui
il Governo dovrebbe attenersi, se il Senato
votasse la delega, per attuare i princìpi indi-
cati nell'articolo 7. Ma, così come questo è ora
formulato, manca una delle condizioni tassa-
tivamente fissate dalla Costituzione in mate-
ria di delega.

Aggiungo che d'altra parte questa delega
richiesta nO'n si riferisee ad un oggetto defi~
nito ma ad una intera materia, e quindi per
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una seconda ragione contrasta con la Costi~
tuzione. T,anto basta per chiedere la soppres~
sione den'intero articolo 7.

S A N S O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

S A N S O N E. Signor Presidente, anzi~
chè iJlustrare il mio emendamento che ha un
contenuto identico a queltlo testè iJlustrato dal
senatore Terracini, avendo io già sonevato
la questione in sede di discussione generale e
a parte il fatta che non vorrei ripetermi nè
vorrei guastare quello che così bene ha detto
il senatore Terracini; considerando altresì
che il ministro Bo, nella sua repliea, si è
riservato di chiarire questo punto an' Assem~
blea dicendo di non ritenere opportuno par~
lare del problema den'articolo 76 in quanto
non sapeva se sarebbe stato respinto l'ordi~
ne del giorno presentato dal Gruppo sociali~
sta per il non passaggio agli articoli, io ri~
nunzio ad iJlustrare il mio emendamento sop.
pressivo, riservandomi, dopo aver sentito le
ragioni che certamente esporrà Il 'ministro
Bo, di fare una dichiarazione di voto.

P iRE S I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il proprio avviso suno
emendamento in esame.

z O 1~T A, relatore. La Commissione è
contraria wn'emendamento del senatore Ter~
l'acini ed anche alle integrazioni proposte da~
gli altri colleghi. È contraria alla soppressio~
ne dell'articolo 7 perchè le ragioni addotte
non inducono al convincimento.

Debbo rilevare anzitutto che le praroghe
ana delega s,on'Opiuttos,to rare; 'a,lmelno,per
quanto ricordo in questo momento, ane de-
leghe più importanti. Comunque ciò non de.
ve costituire motivo di preoccupazione, per-
chè, se il Governo chiede una proposta nel-
l'emanazione di norme delegate, vuoI dire che
ha riscontrato dene difficoltà ed una com~
plessità intrinseca che a maggior ragione si
farebbero sentire nel campo parlamentare.
La materia è complessa quanto mai: si trat~
ta di dare una disciplina organica, una ;:;trut.
tura ad organi, enti, uffici, servizi i quali vi~

vevano legati soltanto dalla parola «tur.j~
smo », ma agivano con un individualismo che
non recava alcun vantaggio an'interesse del
turismo e del Paese. Ente nazionale del turi~
smo, enti provinciali del turismo, stazioni di
cura, soggiorno e turismo; elenco dei paesi
che pur non costituendo una stazione di cura,
soggiorno e turismo sono sottoposti an'impo~
sta di soggiorno, organizzazione del Ministero,
cioè a dire tutta una disciplina organica che
ri,guarda l'amministrazione centrale diretta
ed indiretta, l'amministrazione periferica, la
Amministrazione locale: una materia così
complessa veramente non può essere affidata
alla pur notevole diJigenza dei parlamentari,
la quale richiede tuttavia quen'armonia, quel~
la profondità, quei consensi... (Interruzioni e
proteste dalla 8,inistra). N on si agitino così:
le mie parole e lo spirito che le anima non
diano luogo ad agitazioni. SannO' benissimo
cosa io intendevo dire. Io i'ntendo parlare di
quel1a che è la codificazione. Su ques,ta mate~
ria abbiamo tanto dis,cusso in altre occasioni.
N on si tratta di competenza; noi parliamG
dell'utilità deUa legge delega così come isti~
tuzionalmente è s,tata vista dal costituente.
Quando una materia è complicata, si compie
un lavoro più perfetto, se si ricorre alla leg-
ge delega. Questo è l'unico motivo che ha de-
terminato il costituente alla formulazione del-
la norma, altrimenti la norma non ci sarebbe.
La norma non vuole con ciò sottintendere
poca competenza o frettolosità da parte del
Parlamento, ma postula questa esigenza de]
lavoro gomito a gomito, a tavolino, per esa~
minare insieme le disposizioni di una eom~
plessa materia che devono dar luogo ad un
codice. Mai un codice è stato scritto nel Par-
lamento. Il codice è stato scritto sempre per
legge delegata~ E noi abbiamo dei precedenti
specifici e proprio in tema di riforma del1'am~
ministrazione vi è stata una legge delega.
Proprio in tema di amministrazione decen~
trata vi è stata una legge delega.

È solo in questo senso ,che io intendo ri~
ferirmi a quella maggiore utilità che il co~
stituente ravvisa in questo strumento che ha
messo a nostra disposizione.

Esatto piuttosto mi sembra, da un punto
di vista di pos,iz,ione di ,principio, quel che
l'onorevole Terracini si domanda, ma che tra--
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va la nostra rispasta dinanzi al suo scétici~
&mo, se ricorrano i criteri direttivi e se ri~
corrano gli altri requisiti. In effetti, se ciò
non vi sia, vi è una lesione della sovrCtnità
del Parlamento e di questo noi dobbiamo par~
lare.

Ora l'anorevole Terracini fa una distin~
zione tra princìpi e criteri. Se una differell-
za è possibile riscontrare tra l'una e l'altro
termine, io vedrei la distinzione nel sen ~o di
usare il termine « princìpi» quando si vuole
stabililre uUla Unea direttiva. Qui qual è h
linea direttiva, cosa ,c'è di nuovo, casa deve
pensare il Governo divenuto legislatore? Che
questa materia disparata, che prima era af~
fidata a tanti organismi, ades,so deve ri('eve~
re una unificazi<me. Il principio dunque è una
disciplina organica di tutta la materia che
concerne il turismo centrale e periferico.
Questo è il principio.

Quali criteri ~ dal greco xp[v<ù che signi~

fica giudicare ~ quali g,iudizi, quali misure
adotterà il legislatare Governo nel disci:pli~
nare organicamente ed unitariamente questa
materia che era eccentricamente dislocata?
Avrà questi criteri: innanzitutto democra
zia, che consiste nel decentramento, e ciò è
chiaramente detto nell'articolo biasimato.
(Interruzione del senatore Bonafini). È quel~
10 che mi ha colpito di più: « Avendo cura d:
contemperare le esigenze di autonomi9, dei
singoli enti... ». Autonomia, dal momento che
dobbia;l'ìv svttvliIìc:~ie le p<u"oìe,significa àal"~
si una legge.

Dunque è rispettata questo principio di au~
tonomia, che si tra;duce nel decentramento.
Nel medesimo tempo non si deve dimenticare
che questa autonomia deve ~ altro principio
della Costituzione ~ essere guardata nel qua~
dro degli inter,ess,i generali della N azione ed
anche delle altre Regioni, degli interessi col~
lettivi, perchè non avveng1a che ci sia un con~
trasto tra ,gli interessi di un ente autonamo
e quellii di un altro ente autonamo.

Sarà dunque il Governo che, in questa la~
vara minuziasa, da certosino, di esamedeJ~
le mO'l'me più adeguat:e, t.rovelrà <la misura
giusta per contemperare le due esigenze: da
un lato il rispetto dall'autanomia lacale, dal-
l'altro il rispetto dell'interesse !generale. Que~
sti sono i criteri ed è in questa maniera

che giudi,cherà il Governo. Mi pare che ci
siano tutti gli elementi prescritti dallegislato~
repel' legittimare la procedura di delega.

Se consente, onorevale Presidente, rispon~
derei anche all'emendamento ave si parla del
problema dei criteri regianali. L'onorevale
Terracini di,ce: ecco, questo è un criterio. Io
come relatore e cOolconsenso della maggio~
ranza della Commi,ssione ,dico: d'accardo che
sia un criterio, ma è un criterio da nan ac~
cettarsi... (Commenti e interruzioni dalla
sinistra).

'1' ERR A C I N I. Ma la Costituzione
dice che il turismo è di competenza delle Re"
gioni.

Z O T T A , relatore... perchè qui le auto.
nomie vanno rispettate. Abbiamo detto: au-
tonomie locali.

Voci dalla sin'istra. Regionali.

Z O T T A , relat01'e. Regionali? Non esi~
ste l'ordinamento regionale nel nostro Paese.
(Interruzioni dalla sinistra). Esiste soltanto.
nella Costituzione, ma non è stato tradotta in
atto. (Vivaci e prolungate intermzioni dalla
s'inistra).

P RES I D E N T E. Senatore Zotta,
la pregherei di attenersi all'oggetto della di.
s~-..;.ssiv;:lc. ~.Jv;:l Iv all;:;,rghi;:;'l1'ìv.

Z O T T A , 1'elatore. Volevo soltanto dire
questo, che se il Governo adottasse dei criteri.
regionali, come voi suggerite, prima che il
Parlamento abbia stabilito che cosa si debba
intendere per criteri regionali can l'attua~io-
ne in concreto (Vivaci interruz1;oni d,a.llasi~
nistra) della legge regionale, compirebbe una
opera di invasione di poteri. Per queste ra~
gioni l'emendamento non è accettabile. (VI:'
vaci commenti ed interruzioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro Tupini ad esprimere l'avviso del
Governo.

T U P I N I , Ministro senza portafoglio.
Con tutto il rispetto per. l'opinione diversa
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del senatore Terracini, io prego il Senato di
votare questo articolo 7 così come lo propo-
ne la Commissione. Il senatore Terracini af-
ferma che, quando si dà una delega al Go-
verno, il Governo non è mai sollecito a por-
tare a termine il compito entro la data stabi-
lita. Io di questo non posso rispondere, per~
chè, ogni qual volta ho dovuto io personal~
mente in Govel'lli passati fare uso di una
delega, ricordo di essere stato perfettamen-
te coerente. (Interruzione del senatore Ter-
racini). Io parlo di me; può darsi che tal-
volta la complessità della materia sia tale,
gli eventi parlamentari siano tali, le crisi
talvolta siano tali che non permettano il de
corso normale del termine previsto daUa de.
lega. Ma normalmente possiamo dire che il
Governo ottempera e vuole ottemperare alle
norme contenute nella delega, nel tempo pre-
visto dalla delega stessa. Onorevole Tenaci
ni, la questione della delega è una questione
anche di fiducia: o si ha la fiducia o non la
si ha. Lei naturalmente non l'ha, non l'ha mai.
(Interruz'ione del senatore Terracini). Qua-
lunque cosa facesse il Governo sono sicuro
che da quella parte non si ammetterebbe mai
che il Governo ha fatto bene, che il Governo
fa bene. (Interruzioni dalla sinistra). Comun-
que si tratta sempre di avere fiducia o di non
averla.

E adesso vediamo se le norme previste dal~
l'articolo della Costituzione che riguarda la
delega sono o no osservate in questo artico~
lo 7.

Si deve parlare prima di termini, ed il ter~
mine è di un anno, poi di criteri direttivi,ed i
criteri direttivi sono costituiti dal riordina-
mento di questi enti nazionali, locali e pro-
vinciruli. Non c'è dubbio che questo è il cri-
terio direttiva, cioè la delega si dà al Gover-
no perchè riordini la materia.

T ERR A C I N I. Riordini secondo certi
criteri direttivi che mancano.

T U P I N I , Ministro senza portafoglio.
I princìpi infine sono contenuti nell'espressio-
ne «avendo cura di contemperare le esigen-
ze di autonomia dei singoli enti con la neces~
s,ità di assicurare il più efficiente coon1ina~

mento della loro attività, nell'interesse dello
Stato ».

Il senatore Terracini nega ciò che noi rite-
niamo sia contenuto in questo articolo. Il cri~
terio direttivo sta nel riordinamento, i prin-
cìpi stanno ne},l'osservanza del rispetto del-
l'autonomia e insieme dell'interesse dello Sta.
to. Il termine è queillo che è.

La Costituzione parla poi di oggetti defi-
niti. Il senatore Terracini ritiene che sia una
intera materia quella che per noi è un ogget-
to definito. Per convincersi di ciò, basta leg-
gere questo articolo 7 il quale, provvedendo
a dare al Governo la facoltà di riordinare nel
termine di un anno questo particolare ogget-
to, lo definisce completamente,

Per queste ragioni io penso che abbia tor~
to, con tutto il rispetto che debbo alla sua
opinione contraria, ill senatore Terracini, e
che abbia ragione il Governo.

Il Governo quindi propone che l'Assemblea
approvi l'articolo 7 così come viene presen-
tato daUa Commissione. (Commenti dalla si.
nistra).

S A N S O N E. Domando di parlare per
dich iarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N S O N E. Onorevoli colleghi, l'ar-
gomentazione del Ministro Tupini non mi ha
convinto; basterebbe una semplice osserva-
zione per convalidare la dichiarazione di voto
che sto per fare a nome del Gruppo sociali-
sta, il quale voterà favorevolmente all'emen.
damento Terracini, identico all'emendamento
presentato da noi.

Quando il Ministro 'rupini ha padato di
un contenuto opinabile dell'articolo 7 ha ri
conosciuto implicitamente giusta la nostra
opinione che non si tratta di una materia de-
finita perchè, onorevole Ministro, in una ma.
teria «definita» non c'è opinabilità. Sf' lei
interpreta queLl'articolo come avente un og
getto definito, mentre altri vede che non c'è
l'oggetto, e lei riconosce che questa è una
materia opinabile, l'oggetto definito non c'è.
Basterebbe questa sua osservazione per co-
gliere l'essenza della natura anticostitmiona-
le dell'articolo 7.
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T U P I N I , Ministro senza p ot'tafoglio.
Non ho detto questo.

S A N S O N E. Non basta. Quando il no~
stro egregio relatore, il senatore Zotta, per
giustHicare la presenza nella legge dell'arti ~

colo 7 ha dovuto darne una giustificaziane,
ha detto che tale articolo serve per dare
struttura ad organismi, enti e servizi i quali
avevano comunità di nome, mentre og1gi de~
vano avere una specifica funzione con una
(.rganizzazione ministeriale. Che cosa diceva
egli con queste parole? Che in definitiva l' ar~
(icolo 7 tendeva ad indicare quella che sarà
la politica che il Ministro deve fare: quindi
è l'elssenza stessla del provvedimento che no i
àeleghiamo al Gaverno. Non deleghiamo al
Governo una determinata casa, ma tutta 1'es~
senza della muova istituzione, e in questa sta
1'mcostituzianalità dell'articolo che propone~
te. L'articolo 76 della Costituziane prescrive
le condizioni che il senatare Terracini vi pre~
CJsava (tempa, determinazione di princìpi,
oggetto definito e criteri direttivi) e che esi~
stono nel precedente articolo 6, che noi ab.
biamo approvata. Se non abbiamo masso
questioni per l'articolo 6 è .perchè l' artico~
lo 6 risponde alle esigenze costituzianali. Vi
prego di le,g.gerlo: «Il Gaverna della Re-
pubblica è delegata ad emanare, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della pre~
sente legge, con decreto del Pr'esidente della
D~~nhhl;~~ ~~~~+~,.~ 1~ ~M'~~ ,,~~~~~~...;~ ,,~..
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la istituzione dei ruoli organici del rpersona~
le, eccetera ».

Qui, come vedete, nell' articolo 6, "le nar~
me costituzionali sono rispeUate e noi non
a:bbiama avanzato alcuna eocezione, ma quan~
do nell'articalo 7 si usano dei termini gene~
l'ici, dei termini vaghi in un problema casì
importante, nan possiama delegare quel po~
tere legis}ativo che è nostro e che la Costi.
tuzione dà a noi.

Vi preghiamo pertanto di ritirare questo
articolo, se veramente intendete rispettare
la Costituzione e mantenervi entro i limiti
di legge. Ritenga che voler forzare la mano,
voler ottenere che il Senato voti questo arti.
colo, significhi perpetuare un sistema che,
onorevoli colleghi, deve cessare. N on basta
dire, onorevole Zotta, come dice lei, che vi

sono state deleghe al Governa per la legge
relativa agli statali e per la legge sul decen~
tramento; sono tutti colpi di maggiaranza
che voi avete usato in questi casi, casì come
volete usarne questa sera.

Voi valete fare un colpo di maggiaranza,
cioè sapete di avere una maggioranza, e la
impiegherete per forzare la mano al SenatC'
e approvare questo articalo 7. Tra un mese
lei, ,onorevole Zatta, dirà: ma c'è stato il pre~
cedente dell'articalo 7 della legge sul Ministe~
l'a del turismo e così, di calpo in calpo di mag~
gioranza, stiamo aJbrogando la Costituzione,
praticamente la stiamo mettendo in non ca.le.

Questa è la grav.e denuncia che facciamo
qui questa sera in Senato, ed alloil'a vi dicia-
ma: cosa ha voluto indicare l'articolo 76 della
Castituzione? Ecco, vediamo un caso pratico:
qualora si volesse provvedere a favore dei
« bassi» di Napoli (triste attrattiva turi-
stica I), che rappresentamo una vergogna per
la nastra civ;iltà, una leg,ge domani davreb-
be dire: «Il .Gaverna è delegato entro un
anna a risalvere il problema dei bassi mercè
la costruzione di case papalari per le quali

~ paniamo ~ lo Stata interviene per il 90
per cento ed il Comune per il 10 per cento >~.
Ecco la ,legge delegata perfetta: tempo, og-
getto, crit8ria e mada di elabarazione, ma
quanda ci dite che il Gaverno con uno o più
decreti (vi prego di viflettere su que,l crupo-
versa ,dell'articalo 7, in virtù del quale si po~
+~AhhA nnMM n"~
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dello Sta.to) pravvederà a «contemperave»
(non avete voluto usare neanche la parola
« caordinare» che era più impegnativa) le
varie attività turistiche, allora, signori, ve~
I1amente è palese la v:iolazione deMa Costi~
tuzione ed il nostra voto contraria servirà a
richi.amarvi, ancora una volta, alle vostre
responsabilità. (Vivi applausi dalla sinistra).

BUS O N I. Domanda di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BUS O N I. N on dpeterò i motivi addot~
ti dal collega Terracini e dal ,collega Sansone
~ in base ai quali anche io voterò contro
l'articolo 7 del disegno di legge ~ ma mi
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corre l'obbligo di ricordare ancora, come ho
fatto l'altro ieri intervenendo nella di8CUS~
sione generale, che con l'approvazione di que~
sto articolo si 'contravviene a un impegno che
il Senato, votando un ordine del giorno nel
marzo dello scorso anno, aveva posto al Go~
verno, affinchè le norme per la riorganizza~
zione del turismo fossero presentate a,l Par~
lamento prima della fine ,del 1958.

Con questa delega, con la quale il Go~
verno prende ancora un anno di tempo, tali
norme non saranno presentate neppure nel
1959 al Parlamento, al quale era nece,ssariù
che fossero già presentate. La discussione
che avvenne allora in que,st'Aula sulla ma~
teria turistiea dimostrò che vi era un'infi~
nità di posizioni diverse, non solo tra noi e
la maggioranza, ma nell'ambito della stessa
maggioranza. N on è possibile pertanto, se vi
sono queste idee diverse nel gruppo di mag~
gioranza, che il Governo possa riassumerle
e riunirle tutte in un disegno di legge che
presenterà in base alla deIega.

D'altra parte non posso fare a meno cl:
~ilevare quella che è stata sempre un'av-
versione istintiva del 'Parlamento ed anche
di una parte della maggioranza per tutti gli
atti autoritari, soprattutto quando il Gover~
no, pur valendosi di facoltà dategli dalla leg~
ge, ne ha abusato anche ,se non gli era stata
conces,sa delega dal Parlamento. Alludo al~
l'azione ,svolta dal Governo, con decreto~legge.
recentemente respinto dalla maggioranza del~
la Camera dei deputati. D'altra parte, per
la questione delle deleghe esistono degli esem.
pi che dovrebbero indurre il Pa>rlamento a
non concederne con facilità perchè le dele~
ghe generalmente dimostrano di non servire
bene allo scopo.

Poco fa in una interruzione era stato in~
dicato l'esempio recente di quello che è av~
venuto per H Codice della strada, che, una
volta emanato con legge delegata, ha do~
vuto essere corretto nuovamente dal Parla~
mento negli assurdi e nelle incongruenze che
esso aveva rivellato. E questo, onorevole Zot.
ta, a dimostrazione del fatto che l'intelli-
genza di tutti, cioè di tutto il Parlamento,
vale più dell'inteMigenza di uno solo, e cioè
del solo Governo. E quello che è avvenuto
per il Codice della strada è avvenuto anche

in parte ~ malgrado che vi fosse per que~
sta legge delegata anche una Commissione
parlamentare 'consultiva che a,ssisteva il Go~
verno ~ per quella legge delegata sul ri~
scatto delle case costruite col contributo del~
lo 'Stato, che tanti contrasti ha sollevato, e
per la quale pendono attualmente avanti alla
Camera dei deputati delle richieste di so£pen~
sione e delle richieste di modificazione.

San tutti esempi che dimostrano come il
Parlamento dovrebbe avo care a sè ~ come
ne ha diritto ~ la discussione e l'approva~

zione delle leggi senza affidar8i ad altri.
N oi vediamo nella concessione di q11esb

delega proprio ciò che l'onorevole Zotta di~
ceva di non vedere, cioè una lesione della
sovranità del Parlamento alla qU3.1lenoi non
potremo mai essere consenzienti. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra).

,p RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen~
damento soppressivo dell'articolo 7, non ac~
cettato nè dal Governo nè dalla Commis~
sione.

Chi l'approva, è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Il senatore Moro ha pI1esentato un emen~
damento. Se ne dia lettura.

R U S SO, Seg1'etario:« A,l primo com.
ma dopo le parole: «della presente legge »,
inserire le altre: «sentita una Commissio~
ne interparlamentare composta da sette se~
natori e sette deputati designati dai Presi~
denti delle due Camere ».

P RES I D E N T E. Il senatore Moro
ha fa<coltà di illustrare questo emendampnto.

M O R O. Penso, signor Ministro, che la
necessità di questa Commissione parlamen-
tare possa essere apprezzata e condivisa dal
Governo, che il ,senato si accinge ad auto~
rizzare, con la delega dell'articolo 7 a pre~
disporre misure di e8trema importanza per
tutta l'organizzazione turistica italiana. Col
mio emendamento vorrei, d'altra parte, ten~
tare di comporre gli opposti punti di vista
che si sono manifestati fra chi sostiene l'im~
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possibilità di delegare il Governo a legiferare
in questa materia, in quanto vi sarebbe una
troppo pesante rinuncia dei diritti del Par~
lamento, e coloro che sono d'avviso contra~
l'io. Con l'istituzione di una Commissione in~
terparlamentare, i punti di vista del Parla~
mento potranno infatti essere formulati e
tenuti presenti nell'esercizio della delega.

Se l'onorevole Pre<>idente me lo consente,
vorrei anche aggiungere che, insieme alla ,
costituzione di questa Commissione interpar~
lamentare, ho proposto di menzionare, fra
gli organi che debbono essere riordinati...

P RES I D E N T E. La pregherei dì
voler illustrare il suo secondo emendamento
quando verrà posto in discussione, trattan~
dosi di un problema diverso.

MORO
dente.

Come vuole, signor Presi~

P RES I D E N T E. Invito la Commis
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in es,ame.

Z O T T A, relatore..La Commissione
accetta l'emendamento.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio
Il Governo è d'accordo con la Commissione.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dal se~
natore Moro, di cui .si è data lettura, accet~
tato dalla Commissior..e e dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Commenti dalla sinistra).

S A N S O N E. Avete voluto calmare l
vostri rimorsi di coscienza! (Commenti).

P RES I D E N T E. Il senatore Moro
ha presentato un altro emendamento al primo
comma, tendent:e ad inserire dopo le parole:
«per il riordinamento» le altre: «del Con-
siglio centrale del turismo nonchè per il tior-
dinamento ».

Il senatore Moro ha facoltà di svolgerlo.

M O R O. In un certo senso il Consiglb
centrale del turismo si potrebbe intenderlo
già compreso nella formula più ampia: or~
gani turistici nazionali; ma proporrei di in.
serirlo proprio in relazione alla soppres,sione
dell'articolo 4~bis nell'intento cioè di sottoli-
neare l'esigenza di conservare in vita il Con-
siglio centrale, di riordinarlo e di potenziarlo
nel modo migliore.

P R E .s I D E N T E.. Invito la Commis-
sione ad esprimere il proprio avviso suno
emendamento in esame.

Z O T T A, relatore. La Commissione ha
già esaminato il problema ed è per questo
che ha aggiunto al testo la dizione: «Entl
ed organi ». Organo è appunto il Consiglio
centrale del turismo. Vorrei pregarla per-
tanto, senatore Moro, di ritirare il suo emen~
damento.

P RES I D E N T E. Senatore Moro,
dopo il chiarimento dato dall'onorevole rela~
tore mantiene l'emendamento?

M O R O. Lo ritiro, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Sul primo comma
sono stati presentati due emendamenti da
parte del senatore Zampieri. Se ne dia let-
tura.

R U S SO, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
«avendo cura di contemperare le esigpnze
di autonomia dei singoli enti con la neces~
sità di assicurare il più effidente coordina-
mento della loro attività, nell'interesse dello
Stato» con le altre: «avendo cura di ('oor~
dinarne le attività nel rispetto della autono~
mia dei singoli enti ».

In via subordinata, al primo comma, sop-
primere le parole: «avendo cura di contem-
perare le esigenze di autonomia dei singoli
enti con la necessità di assicurare il più effi~
ciente coordinamento della loro attività, nel-
l'interesse dello Stato ».

P RES I D E N T E. Senatore Zampieri
insiste su questi emendamenti?
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Z A M P I E R I. Sono disposto a riti~ .

-rare i miei emendamenti, signor Presidente,
prendendo <atto che l'irnterpretazione auten~
tiea da darsi alle parole «avendo cura di
contemperare, eccetera» dell'articolo 7 è quel~
la esposta dall'onorevole relatore ed intel1den~
do altresì che quel « contemperare » vuoI dire
« coordinare ».

Z O T T A, relatore. D'accordo.

P RES II D E N T E. Sempre al primo
comma è stato presentato un altro emenda~
mento da parte del senatore Moro. Se ne
dia lettura.

R U S SO, Seg1'etario:

Inserire dopo le parole «avendo cura»
le ,altre «di assicurare nella loro composi.
zione ,la rappresentanz,a p.iù idonea degli in~
teressi turistici del Paese nonchè ».

P RES I D E N T E. Il senatore Moro
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

M O R O. In ordine alle direttive ('h,~
vengono date con l'articolo 7, si è parlate
della necessità di riordinare i vari enti ed
organi del turismo avendo cura di contempe~
rare le esigenze della loro autonomia ~ e

siamo pienamente d'accordo ~ con la ne~
cessità di curare il loro più efficace coordi~
namento. Però nell'articolo 7 non si dice una
parola sulla composizione di questi Enti ed
organi, mentre è ovvio che una delle esi-
genze fondamentali sia proprio quella di as,
sicurare a questi Enti, in ogni loro ordine,
dal nazionale al locale, la partecipazionr (lelle
forze operanti, delle competenze, delle ener~
gie e delle iniziative tutte che al turismo sono
direttamente interessate.

Per questo chiedo al Senato l'accoglimento
della formula suggerita col mio emenda'llen~
to aggiuntivo onde sia assicurata agli enti
turistici rappresentanze adeguate. Poi na~
turalmente da parte del Governo e da parte
della Commissione si provvederà a realiz~
zare questo criterio nelle forme più idonee
possibili.

21 MAGGIO 1959

P RES I D E N T E. Invito ]'onorAvole
ministro Tupini ad esprimere l'avviso del
Governo sull'emendamento in esame.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio
Io ritengo superfluo questo emendamento
perchè logicamente il Governo darà la rap~
presentanza agli interessi idonei. Comunque.
se il senatore Moro insiste, il Governo non
ha difficoltà a rimettersi all' Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
relatore ad esprimere l'avviso della Commis~
SlOne.

Z O T T A, relatm'e. Io ritengo che que~
sta rappresentanza sia già compresa nella
dizione « autonomia dei singoli Enti ». Se nOIl
ci sono gli interessati al settore turistico chi
è che dovrebbe essere presente? Mi sembra
che questo significhi dare eccessivamente pe~
s.o ad alcune parti lasciando neU'ombra le
altre. N el.la legge del 1926 si trova questa
rappresentanza; vi è il rappresentant9 del
commercio, dell'industria, degli albergatori.
dei proprietari di pensioni, di alberghi. Vi
è già tutto questo, vogliamo ripeterlo? E ri~
petiamol0, ma non mi sembra necessario.

T ERR A C I N I. Ma lei cosa intende
fare di tutto ciò che c'è adesso? Potet~ an
che distruggerlo.

T U P I N I, Ministro senza portafo,glio.
Senatore Terracini, lei, pur sapendo benissi~
ma che non vogliamo distruggere niente, dice
che vogliamo distruggere tutto.

P RES I D E N T E. Senatore Moro, in~
siste nel suo emendamento?

M O R O . Signor Presiidente insisto per
la votazione ringraziando il Ministro che dice
di volersi rimettere alle decisioni dell' Assem~
blea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo del senatore Moro.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.-

(È approvato).
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Il senatore Moro ha presentato un altra
emendamenta tendente ad aggiunge al pri~
ma camma, dopo le parole: «di asskurare '>
le altre: «anche sul piano regionale e pro~
vinciale ».

Z O T T A, relatore. Vorrei domandare
che cosa significa allora « autonomia locale»
di cui si è parlato prima.

M O R O . Domando di parlare per un
chiarimenta.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M O R O. L'accenno nel mio emendamen~
to alle rapp,resentanze regionali, è suggerito
darlla situaziane che si verrà a determinax€
in 'Seno al Comitato 'centr:ale del tUYiismone]
confronti delle regi,oni a statuto speciale. Evi ~

dentemente bisogna che esse ~ cui la Carta
costituziona:le demanda la competenza legi~
slativa in questa materia ~ trovino ,il loro
posto nell'inquadramento statale del turismo.
Questo è il senso da da,re al mio emenda
mento. Rinuncio pertanto ai rifer,Ìmenti pro~
vinciali ma mi sia consentiJta di insistere in~
vece su que:lla regionale per riguarda all€
regioni a statuto speciale, per cui è nece~~
sado coo:r;dinare la 10'1'0attività con quella
dell nuova Ministero.

Z O T T A, Y'elatore. Ma allara bisogna
speeiticare: con rif.erimento alle regioni con
statuto. speci3!le.

Voci dalla sinistra. E per If' altre? ,Per
quelle che si costituiranno?

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo assicura che quanto forma ag~
getto del desideria, dell'aspirazione de1:l'ono~
revale Moro sarà t,enuto pre.sente. Credo,
quindi, che nan ci sia bisogna di approvar8
l'eme1ndamento. Ricordiama che la legge dev0
essere contenuta e non comp,rendere troppi
dettagli.

Io mi rimetta comunque an' Assemblea, ma
faccia rilevare all'onorevole Mora l'opportlJ~
nità di non insistere.

M O R O. Sono dalente, ma deva insiste~
l'e, perchè ritengo che questa sia una narma
indispensabile.

P RES ,I D E Nì T E . Metto ai voti la
emendamentO' aggiuntiva del senatore Moro,
limitato ane parole: «sul piano regianale ».
Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(N on è approvato).

SempI1e nel primo comma è stata presen~
tato unemendame:nto da parte dei senatori
Bonafini, Iorio e Ronza. Sene dia lettura.

R US SO, Segretario:

Al pri'lno comma, dopo le parole: «della
,Lora attività» inserire le altre: «nonchè di
rinnovarne Ia struttura su basi elett.ive, rag~
gruppando gli enti stess,i su criteri regio~
nali ».

iP RES I D E N T E. Un altro emenda-
mento è stato presentruto da parte del sena~
tore Chabod. Se ne dia ,lettura.

R US SO, Segretario:

Al primo com'ma, aggiungere ~n fine le pa~
rolf}: , « nonchè di rinnova:mA la struttura
su bas,e elettiva ».

P RES I D E N T E . Senatore Chabod,
mantiene il suo emendamento?

C H A B O D. Io insisto per quanto è sta~
todetto i.erL Nan sappiamo carne sara,nno
ordinati questi Enti. Atltualmente sono di
nomina prefettizia. Diventeranno poi di na~
mina del Ministera? N ai chiediamo ,invece
ehe siruno a base elettiva, anche se non p.re~
cisiamo se cOin elezioni dirette o di secondo
grado, limitandoci ,a fi8sare un criteI1io fon~
damentale direttivo.

Quindi insisto suLl'emendamento.

P RES I D E N T E. Devo far presente
che l'emendamento dei senatori Bonafini ed
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altri deve cansiderarsi preclusa in quanta
fa dfer,imenta ai criteri l'egianali il cui can~
cetta è 'stata respinta dal Senato..

B O N A F I N I . Damanda di parlare.

P RE.s I D E N T E . .su cosa intende par~
lare?

B O N A F I N I . Varrei parlare sull'ul~
tima ,parte del mia emendamento., dave è
detta «raggruppando. gli Enti stessi su cri~
teri regianali ».

Forse la votazione ~ ,almeno. casì io. ho
interpretata ~ sulil'emendameI1ta del sena~
tare Mora è stata ,influenzata dal timore di
una parte ,deH'Assemblea, di impegnarsi al~
l'eventuale castituziane :di altI'e regiani, che
purtrappo oggi nan ci sono. Il miaemenda~
menta, precisa, risponde ,a un motiva tecni~
ca~tur'~stica. La preciso can forz1a, per'cihè il
relatore riteneva che non si pot.esse nel Par~
lamenta can la conoscenza specifica e tecnica
della materia aiutare altri che hanno. mag~
gior canoscenza dell'ardinamenta bUl'ocrati~
ca. Perciò desidera precisa,re i mativli per
cui insista sul criteriaregianale.

P RES I D E N' T E. Senatare Banafini,
lei mi deve dimastrare che nan è esatta quan~
to ,io. ha detta e se la dimastrerà [osano
pranta a rivedere la mia decisione. Poc'anzi
è stata messa in votazione un emendamento
che assarbe il sua, perchè ,l'emendamento
Mara diceva: «anche sul piana regianale ».
L'Assemblea, dapa discussione, ha respinto
l'emendamento. e perciò anche il I\iferimenta
al piana regionale.

B O N A F I N I . Precisa, signarPresi~
dente, che criteri re~ionali per me indicano
una zana di interesse turistico. Ne parlai
anche sei mesi al' sona, chiarendo che inten~
deva per zana regiona,le una zana vasta che
avesse particalare intere,sse turistico.

P RES I D E N T E . Ma la sua zana
nan ,caincide can li canfini della Regiane.

B O N A F I N I. Fu motiva dei miei in-
terventi sei mesi fa, ne ha parlata ancara

un mese fa, ed infine .ieri sera. Io. ritengo
che è in l'apparta ad una vasta zana can par-
ticolari ,interessi turistici che si debba orga~
nizzare l'ordinamento. degli uffici turlistici
nazianali,che dipendano. dal Ministero. del
turismo.. Ecco il motiva per il quale ho in~
sistita a voler precisare la materia del mio
emendamento..

P RES I D EIN Tg. Senatme Bonafini,
fintanta che ella mantiene il termine « regi{)~
naIe» non passa mettere in vataziane l"emen~
damento.

B O N A F I N I Posso sostituire la fra3~
can 'l'altra: «zane di interesse turistica»
poichè per me è preminente il mativo turi~
stica deHa distribuziane degli uffici turistici.
che aggi sana pravincia1i.

P RES I D E N T E. Allora paichè ella
madifica il sua emendamento. sastituenda alle
ultime parale: «su criteri regiana.li », le al~
tre: «in zone di interesse turistica », invita
la Cammissiane ad esprimere :i1 sua avviso
sull' emendamento. in ,esame.

Z O T T A , relatore. La Cammissiane è
contraria. La genericità ste,ssa del termine
nan consente di emettere altra giudizio.

P RES I D E N T E . Ilnvito l'anorevale
Ministro. Tupini ad esprimere l'avvisa del
Gaverna.

T U P I N I, Ministro senza p01otafoglio.
Anche il Gaverna è cantraria per le stesse
ragioni.

P RES I D E N T E . Metta ai vati 10.
emendamento. dei senatar,i Banafini ed altri
nan accettata nè daNa :Cammissiane nè dal
Gaverna. Chi ,l'app'rava è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

Resta conseguentemente assarbita l'emen-
damento. del senatare Chabod.

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'ar~
ticala 7 nel testa madificata. Chi l'apprava
è pregata di alzarsi.

(È appr'ovato).
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Si dia lettura dell'artioalo 8.

R US SO, Segretario:

Disposizioni transito1"ie

Art. 8.

Fina a quando nan sarà pravveduto aHa
attuazione dei nuovi ruoli ,previsti dal pre~
cedente articolo6, al servizio delle infmma~
zioni e all'ufficio, deUa proprietà letteraria,
artistica e seientifica sarà addetto, in pasi~
zione di camando, personale del Ministero
del turismo, della spettacolo e dello sport;
ed al Cansig1ia di amministraziane del Mi-
nistero predetto parteciperanno i capi del
Servizio e dell'Ufficio, sopra indicati.

P RES l,D E N T E. Lo metta al voti.
Ohi l'approva è pregato di alZ'arsi.

(È approvato).

H senatore D'Albora ha già comunicata di
rinunciare alI'articalo 8~bis da Jui praposto.
« la Direzione generale dello sport sarà listi.
tuitaentro il 31 dicembre 1960 ».

Si dia lettura dell'articolo 8~bis proposto
dal senatore Battaglia.

R U S S>O, Segretario:

Acrt. 8~bis.

«Lo stanziamento di spesa previsto dal~
l'articola 15 della (legge 4 marzo 1958, n. 174
in lire 3 miliardi è eclevabo, limitatamente al-
l'esercizio, finanziario 1959~1960, a lire 6 mi
liardi.

A tutte le variazioni di bilancio occarrenti
per l'attuazliane deHa presente legge sarà
pravveduto con decrceto del Ministro, per il
Tesoro ».

P RES I D E N T E. Facclio asservare al
senatore Battaglia che remendamenta pro~
posto nan prevede la copertura del1a mag~

I
giare spesa in esso indieata, cantrariamente '

a quanta prescrive l'articola 81 della Casti~
tuzione.

B A T T A G L I A . La ragione del mJo
emendamento è nota. Ha fatto oggetto, di
ordini del giarno vatati da questa Assem~
blea nel 1958, in relaz!ione aH'approvaziane
del disegno di legge n. 174 ed ha fatto og~
getto anche di ordini del giarna specifici
della Camera dei deputrubi.

N ai sappiamo che gli Enti periferici tu~
ristici non possono mantenersi. Inoltre l'anno,
ventura avremo in Italia la grande assise
delle Olimpiadi per la quale non sliamo at-
trezzati.

P RES I D E N T E. La prega di nanen~
trare nel merito, e di volersi limitare ad in~
dicare i mezzi d,i capertura.

B A T T A G L I A. Lei sa, onarevole Si~
gnor Presidente, che ,io, ieri ho davuta di~
mezzare il mio intervento. Gradirei quindi,
non avere abiezionie che mi si lasci padare.

P RES I D E N T E. Ha facol!tà di pro~
seguire.

B A T T A G,L I A. Vorrei sperare di e~.
sere ascoltata.

Io potrei, signor F,resklente, rinunciare
anche all'emendamento, però vorrei che la
Commissione ed il Governo prendessero, atto
del contenuto dell'emendamento stesso, ca~
me una segnalazione specifica e pravve~
dessero, in tempo perrhè [Jjltrimenti, ~e !!O!!
si provvederà tempes,tivamente durante la
discussiane dei bilanci di questo esercizio,
non sa più come si patrà provvedere a dar'3
la possibilità a questi Enti di essere in can~
dizione di pater sastenere le spese per [.::-

Olimpiadi.
Di qui la mia preghiera che tanto la Com~

missione che il Gaverna prendano, atto della
rinuncia al mio emendamento ma, nella stes~
so tempo" die-ana qua.lcasa al Senato, che
passa tranquiUizzarla in relazione all'impe..
gna assunto dal Gaverno, in occasione .della
discussione avvenuta in quest' Aula per il
disegno di legge n. 174.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis
sione ed i.l Gov;erno ad esprimere il proprio
avvisa.
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Z O T T A, relatore. La Commissione non
è in grado ,di esprimere alcun giudizio, do~
vendo a sua V'alta essere illuminata dal pa~
l1e1'e della Gommi~sionefinanze e tesoro.

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
Rispondo al senatore Battaglia che il Go~
verno prende atto del ritiro del suo emen.
damento e, per quanto dipende da noi, fa.
remo del tutto, tenendo conto delle condizio~
ni finanziarie che il senatore Battaglia ben
conosce. . .

B A T T A G L I A . Ma allora, perch?>
avete voluto le Olimpiadi in Ita.lia?

T U P I N I , Ministro senza portafoglio.
Questa è un'altra questione. Il Governo farà
del tutto per venire incontro allo spirito de,]~
l'emendamento del senatore Battaglia.

P RES I D E N:T E. Senatore Battaglia,
mantiene l'emendamento?

B A T T A G L I A. Lo ritiro,

p, RES I D E N T E . Passiomo aU'arti~
colo 9. .se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Art.9.

,Per le spese necessarie a,l funzionamento
del Ministero del tur,ismo, dello spettacolo c
dello sport ,ed al conseguimento delle sue fi~
naHtà istituzionali, fino all'approvazione del
relativo bilancio, sarà ,pl'ovveduto ,con gli
stanziamenti recati dallo stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro, aUe sot~
torubriche «Servizi spettacolo, informazioni
e proprietà intellettuale» e «Commissaria.
to per il turismo », esclusi quelli da desti~
nare ai servizi «Informazioni e proprietà
intellettuale» i quali ~ con decreto del Mi~

nistro per H tesoro ~ saranno trasferiti ad
altra apposita sottorubrica dello stesso stato
di prev;isione.

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti
con l'avvertenza che vanno soppresse an'ini~
zio le parole « e dello sport ». Chi l'approva
è pregato di3llzarsi.

(È approvato).

Da part,e de,i senakol'li Zotta, Romano Do~
mell'ico, Oa,rali, Desana, Bussli, AngeEni Ni~
cala è stato present,ato un emerndamento ag~
giunti va.

Se ne dia lerttura.

R U S SO, Segretario:

Aggiungere i seguenti commi:

«AI IMinisrtero del tur:ismo, dE,llo spetta~
colo e dello sport è trasferito, altresì, il ca~
pitolo 111 dello stato di previsione della
spelsa del Ministero dell'interno peT l'eserci~
zio finanziario 1959~60.

Il Ministro del tesoro è autorizzarto a prov ~

vedere, con propri decreti, alle occorrenti va~
riazioni di bilancio ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sti due ,commi con l'avv;el'ltenza che vanno
sopp,resse le parole «e dello sport ».

Ohi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvaU).

Metto ai voti l'articolo 9 nel suo complesso
nel testo modifica,to. Chi 'l'approva è pregato
di a,lzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora allE', votazione del disegno di
legge nel suo complessa.

Ha chiesto di paI1lare per dichiarazione
di VOltoil senatore Gianquinto. Ne ha facoltà.

G I A NQ U I N T.o. Nel mio intervento
nel corso della discussione generale avevo
detto che il Gruppo comunista era favorevole
all'istituzione del Ministero del turismo (>

dello spettacolo, ma che tuttavia condizio~
nava il suo voto alla sorte che avrebbe ,avuto
l'articolo 7 contenente la delega, articolo 7
che per noi è e rimane contrario al dettato
della Costituzione della Repubblica.
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Avete respinto tutti gli emendamenti di.
retti a migliorare il contenuto del disegno di
legge, avete respinto financo la proposta se~
condo la quale gli organi inquadrati nell'or~
dinamento turistico debbono essere rinnova~
ti sulla base del criterio elettivo . noi non,
possiamo, quindi, pur riaffermando il con~
vincimento che è necessario istItuire iJ Mi~
nistero del turismo e dello spettacolo, per le
violazioni della Costituzione che sono con-
tenute nel testo del disegno di ,legge, dare
il nostro voto ,a favore del disegno di legge
medesimo. Non possiamo assumere la respon-
sabilità ,per ,le violazioIlli alla Costituzione esi~
stenti nel disegno ,di ~egge e quindi il Gruppo
comunista darà voto contrario. (Vivi ap-
plausi dalla sinistra).

,P RES I D E N T E. Ha chiesto di pa,I
lare per dichiarazione di voto il 'senatof8
Cianca. Ne ha facoltà.

C I A N C A . Durante il dibattito, ono~
revole Presidente, i colleghi de:; GI1UPPOso~
cialista che hanno partecipato al dibaUi,io
stesso, hanno messo in rilievo quello che io
ho ancora motivo di definire il carattere anti~
costituziona:le di questo disegno di legge.
Debbo dire che non mi hanno convinto, nè
le dichia,razioni fatte dal mindstro Bo, nè le
dichiarazioni flatte da'! ministro Tupini peJ'
sostenere che sia costituzionale una delega
C()S~ Y2.st2., S~:!lZ2. (;he :!:'i(;()!'!'2.:!l0 g!i est:!:'e:!l~i

previsti dalla Costituzione.
Debbo anche affermare, nei confronti di

una dichiarazione, per 'lo meno imprudente,
fatta dal 'l'elatore Zotta, il diritto e la capa~
dtà del Parlamento a legiferare in tutte le
materie.

Nioi diamo al nostro voto contrario anche
questo significato di rivendicazione del:la Co~
stituzione e deLle funzioni spettanti al Par~
lamento italiano. (Vivi applausi dalla si,~
nistra).

P RES I D E N T E. Prima di mettere ai
voti il disegno di legge nel sùo complesso, av~
verlo che in seguito alle modificazioni appor~
tate all'articolo 1 il titolo del disegno di legge
deve intendersi così modificato: «Istituzio~
ni del Ministero del turismo e deno spetta~
colo ».

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Per la concessione della grazia
ad un giornalista greco

P AL E R M O. Domando di parlare.

P, RES I D E N T E. Ne ha facoltà. La
pregherei però di non entrare nel merito del~
la questione di cui ho già dato notizia alla
Presidenza.

P A L E R M O. Signor Presidente, a no-
me mio e di altri numerosi colleghi, mi per~
metto di pregrurla di far pervenire,con col'.
tese sollecitudine, la seguente lettera al nostro
illustre Presidente senatore Merzagora.

« Signor Presidente, il Direttore del gior-
nale greco: «Avvi », ex deputato... ».

,p R Et S l D E N T E . ,Mi consenta, sena~
tore Palermo, l'ho pregata di non entrare
nel merito.

P A L E R.M O. «... ex deputato, diri-
gente del movimento dell'E.D.A., Manolis
Klezos, il quale sin dai primi giorni dell'occu~
pazione tedesca di,ede inizio al:l'eroico movi-
mento della Resistenza greca contro l'occu~
pazione nazista, strappando dall'alto del ,Pal'.
tenone la odiata Svastica, simbolo di op~
pressione e di schiavitù per piantarvi i co~
Jori della sua Patria, Igiace oggi Inel fondo
di ullla prig-ione nell'isola di Creta, reo sol~
tanto di essersi incontrato con un dirigente
del Pm'tito (jom'unista greGO.

« Per tale fatto che, in base alla legge mar~
ziale tuttora vigente in quel Paese, costitui~
soe reato, pende sul capo di questo patriota
la minacoia deHa :pena di morte.

«Sicuri di esprimere un'istanza comune
a tutti i ,settori di questa Assemblea, rivol~
g1amo a ,lei, signor Presidente, viva pl'eghie~
l'a perchè 'ella con la sua consueta sensibi-
lità ed indiscussa autorità nei termini e nei
modi che riterrà più opportuni, voglia farsi
interprete presso i sovrani di Grecia, attua]~
mente graditi ospiti del Presidente della Re-
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pubblica, dei sentimenti del pO'pala italiano,
1

ritardata registraziane dei cantratti, addebi~
legato da antichi e rinnovati vincoli di

' tabili a calpa degli amministratari e nan mai
amicizia e comunanza di tradiziani cal fiero degli inquilini (457).
e nobile popola greco, perchè sia salva la.
vita di ,Manalis Klezos, eroica e luminasa fi~
gum di combattente della indipendenza dell''\,
sua Patria ». eVivissilni applausi dalla si~
nistra).

Questa è la preghiera, onorevole Presi"
dente, che noi le rivolgiamO'.

P RES il D E N T E. :Senatore Palerm/),
non mancherò di trasmettere ,la sua lettera
al Presidente del Senato.

Annunzio di interpdlanza

iP RES I D E N T E. Si ,dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Piresidenza.

RUSSO, Segretario:

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per conoscere a quanto ammonti la spesa so~
stenuta dallo Stato per il riscatto delle tre
reti telefoniche private (152).

MARIOT'fI.RODA,PARRI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia Ilettur.a delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

A,I Ministro dei laivori pubblici, per sapere
se non creda di intervenire per derimere la
vertenza fra !'Istituto case popolari di Mate~
l'a e gli inquilini delle palazzine I.N.A.~Casa,
in Via Lucana 273~275~251~255, per l'ingiu~
sta pretesa, da parte dell'Istituto, di spese di
registrazione per rinnovo di contratti locati~
vi per gli anni 1957~58 e precedenti. Dette
spese non sono dovute per lo stesso contratto,
rinnovato per tacita riconduzione, ed in ogni
caso le somme addebitate, che vannO' da un
minimo di lire 1.192 ad un massimo di lire
5.0'2i3, includono la multa di lire 3.840 perl'

CERABONA

Al Ministro dell'interna, pe,r sapere se
sia a conoscenz,a dell'incredibile e fazioso
pravvedimenta preso dal PrefettO' della pra~
vincia di Pisa a carica del Sindaca di San
lVIiniato, che è stato sospeso per un mese
dalle funzioni di ufficiale di Governo a ca~
gione di un manifesto pubblicato dalla Giun~
ta municipa,le di quel Comune in occasione
della festa nazionale del 25 aprile, manife~
sta ispirato ad alti sensi civili e patriottici,
nella spiritO' della Resistenza, e a ideali di
pace particalarmente sentiti in quella nabile
città che fu duramente provata nell'ultima
fase della guerra per la tragedia universal~
mente nata,

e se nan intenda intervenire a ciò chè
detto pravvedimento venga immediatamente
revocata, dando disposizioni altresì perchè
cessi finalmente da parte di autorità pre~
fettizie l'usa abusiva e arbitrario della moti~
vazione del «turbamento dell'ardine pubbli~
co », la cui capziosità è evidente nel caso in
questione (458).

LUPORINI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del tesorO', per sapere se è
possibiIe autorizzare l'Amministrazione cen~
trale della Banca d',Italia a costituire un
fondo con lo scopo di sovvenzionare deter~
minate coaperative edilizie, castituite, o da
costituirsi, dai propri dipendenti onde met~
terli in grado di poter cancorrere al pro~
gramma per il secondo settennio, del piano
LN.A iCasa.

Ciò in ,considerazione che i dipendenti del~
la Banca, versanO' regolarmente i cantri~
buti I.N.A.~Ga:sa nelle misure stabilite dalla
vigente Iegge e che altri I,stituti bancari eà
Aziende hannO' adattato un simile provvedi~
'TIento di favore (,86,9).

D'ALBORA, BARBARO
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Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non creda di accogliere favorevolmente la do~
manda presentata dal comune di Concordia
e da altri Comuni interessati delle provincie
di Modena e Mantova, con la quale è stata
chiesta la cessione di alcuni tronchi del ter~
rapieno della linea ferroviaria Mirandola~
Roloed il ponte di ferro sul fiume Secchia da
utilizzare come sede stradale ad uso delle
popolazioni (870).

GELMINI

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per sapere se risponda a verità che nella
visita ispettiva ordinata tempo addietro dal
suo Ministero, presso Ila Camlera di commer~
cio di Verona, siano emerse irrego.larità am~
minÌistrative di varia rilevanzra, e per quali
ragioni, malgrado i riilievi fatti e la stessa
prassi seguita presso le altre Camere di Com-
mercio, non si sia ancora addivenuti alla so~
stitluzione del Presidente di queilla veronese
(871) .

PIASEN'l'I

Al Ministro dell'interno, per conoscere qua-
li requisiti manc:hino al signor Sulplizio Ma~
l'io, per avere il Prefetto di Reggio Emilia

dichiarato perdue volte illegittime le deE-
bere dell'amministrazione comunale di S. Pao-
lo D'EIlza alla nomina di Sulplizio Marrio a
ricoprire la carica a. membro del Comitato
éJmmil1iistrativo dell'E.C.A. (87,2).

SACCHETTI

Ordine del giomo

pel" la seduta di venerdì 22 maggio 1959

~ RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 22 maggio, alle ore 9,30cOIfi l'intesa ch~
l'unica seduta avrà seguito anche nel pome~
riggio dopo una interruzione aUe ore 13, con
il seguente oI1dine del giorno:

Seguito della discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministe~

l'O deH'agricoItura e deUe foreste per
l'eserdzionnanziario dal P luglio 1958
al 30 giugno 1960 (391).

La seduta è tolta (ore 21,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




